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hrillantissiiiioliìlWQlellài nostra SettìnianaD 
La più importante manifestazione alpinistica svoltasi quest'anno in Italia\ \ 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (133) -VIA PLINIO N. 70 

U F F I C I O P R O P A G A N D A E S V I L U P P O 
VIA MONTE DI PIETÀ, 22 - TELEFONO N. 17-802 

ROCCIATORI 

ALPINISTI 

ESCURSIONISTI 
TURISTI 

da Cir. Parete N.ÌW. Pizzes 
Preuss. 
Cima Grande di Lavarono 

Traversala delle Torri di Vaiolet - Camino Adang del 
del Sasso Pordoi Via Piaz, Piccolissima di Lavaredo via 
Catinaccio, Marmolada (traversata) - Giro delle Tofane 
Strada degli Alpini. 

• Da Rifugio a Rifugio (Lago di Carezza - Passo di Monte Croce Comelico). 
1400 Km. in autobus (tutti i paesi delle Dolomiti; oltre a quelli dello Stelvio e del Tonale). 

nerte disattenzioni su^un «vecio» 
jxh& ^fftcefra. cose-^da..jK.h,QcÌ9,:>>, ,,̂ ,.̂ ^ 

-"L'osn--t>i-ff3S3 su-quel taccuiuc'e ' 
quair^geroglitTci andassero intessen
dosi su quelle pagine non lo sape
vo, ma il punto interrogativo do
veva più tardi risolversi con qual
che spina al borsellino "perchè cer-

La superiorità 
dello nostra organizzazione 

La "Settimana alpitiistica" nel
le Dolomiti, ort/anizzata'dal noòtro 

(jiurnaLe sotto il put'ocimo delta 
tSocieta J^ncurnoinist'i, JJ.ilanei?ì e 
teìimnata il 31 lutjUo scorso, ha 
registrato un successo che, sema te. 
».'(.« di esagerare, possiamo definire 
meraviglioso. Direino di più: es
sa è s ta ta la miglior manifestazio
ne alpinistica collettiva'avutasi in 
questi ultimi tempi. Ji questo •lon 
•'pff-ttfjgTTrtnTttinti «oUanto nostra] 
ma per il giudizio uiianimeeà'efir-
tusiastico di coloro che ebbero la 
fortuna di parteci'parvi e dei cóm-
jteteiiti in fatto di organizeazioni 
consimili. Jiasta, del resto, accen-
iifxrc alle caratteristiche di questa 
nostì-ìi. jtrirna "Settimana" e alla 
importanza delle scalate compiute 
per convincersene. 

Si sono, infatti, avute contempo
raneamente quattro distinte cate
gorie di iscritti. J^scindendo dal 
nitrito i 'turisti che costituivano 
la parte meno preoccupante, dal 
lato organizzativo e della respon
sabilità, vi era la comitiva degli 
escursionisti, che ha seguito il lun
go giro stabilito, da rifugio a ri-
fugio, attraverso numerosi e cele
brati xalichi. Poi il gruppo degli 
alpinisti, che hanno effettuato va. 
rie ascensioni, fra cui citeremo la 
Marmolada, il Gatindccio e la. Ci
ma grande di lAivaredo. Infine u-
na diecina di rocciatori — tutti 
Valenti, nella maggioranza prove-
nienti dalle file della S. E. M. — 
che hanno al loro attivo scalate co. 
me Uu Piccolissiìna di ^avaródo, 
le Torri del Vaiolet, il camino A-
daìig e la parete N. W. del Sasso 
Pordoi. ........... 

Steger e di Palo Wiesinger, 
Da notarsi' che la comjilessività 

d.ell'organizzazione era aggravata 
dalla facoltà lasciata ai vari par
tecipanti di passare' da una cate
goria all'aitila, cosa che determi
nava quotidiani mutamenti di nu
mero nelle persone componenti le 

mofoìo sotto Io giubbe ben_ abbot
tonate. Ma anche lo Stelvio, con 
le sue scintillanti vette, passa men
tre il tepore sulle lunghe strade 
di fondo valle ritorna a farsi sen
tire. E si corre velocemente tra 
frutteti ridenti e pingui diretti a 
Merano prima e indi a Bolzano, do 

vane comitive, con le inevitabili\y,e'il sole dardoggica pieno e asso
luto, forse per dimostrare la sua 
piena vitalità anche dopo tant i 
giorni di assenza. E' pertanto qua
si una dolce voluttà lasciar Bolza
no assolata per inoltrarci, dentro 
la stretta Val d 'Ega fresca e sel
vaggia. 

variazioni e contrordini alle dUi-
sposizioni concordate negli alber
ghi e nei rifugi. Ma a tutto ven
ne provveduto regolarmente mer
cè il buon volere e la jìozienza del 
doti. Silvio Saglio, il cireneo che 
si è assunto la direzione della gra
vosa "Settimana", e che si prodi- _ . . , . 

gò.'instancabiime^i-te per acconien-* Cominciano-le-meraviglis^' 
tar tutti. • ' Stiamo entrando rapidi nel re 

Àia per meglio convincersi di ciò!gno delle Dolomiti... quelle Dolo-
che è statft. questa indimenticabile miti che apriranno a noi, giorno 
"Settimana" basta pensare al lun.'pc^ giorno, nuovi scraari e nuovo 
go tragitto automobilistico che /t«, bellezze, a cominciare dal Lago di 
superato di oltre trecento cAi/o- Carezza al Passo di Costalunga che 
metri quello prefissalo, alla ra- presto raggiungiamo e dove co
stósa della zona risitata, al irai-jrninciano le prime separazioni per 
lamento generosa ed in 'iuaZcAe i diversi itinerari disposti.-
località veramente signorile offer-^ j Tocciatori e gli alpinisti infatti 
to a tutti i gitanti, al costo "io- lasciano le macchine per salire al 
dico della quota di partectpazio- rifugio Aleardo Fronza alle Coro
ne, •cosi« elle è stato veramente nelle, mentre gli escursionisti si di-
all'osso per gli organizzatori, ma rigono al Rifugio Roda de Vael la-
sopratutto al mirabile affiatamen. sciando soli, indiscussi padroni dei 
to fra i pur eterogenei elementi " " 

lasciando che i tùriìvi proseguano 
il loro viaggio giù ^uo a Canazei 
dove faranno sosta tìer la notte. 

Incontro coi Bellunesi . 
Al Po'rdoi, un ^ u p p o genti

lissimo di forti arrajifticatori bellu
nesi attende la nostra comitiva. Li 
ha accompagnati coni squisita cor
tesia il Presidente delia loro sezio
ne cav. Terribile e il ^ice Presiden
te ai quali la S.E.Mi e lo « Scar
pone » sono grati pòi' il cordiale 
alpinistico cameratisnilo. 

E con essi viene suìj to predispo
sto un-ottimo prograijJma di arram-

lunga diitesa di, ghiaie sboccammo 
diritti ai bel rifugio- di Popora ora 

qnistatorc 'del Passo delta- Seiitiriel-
la. Oliva SaJa. 

La preparazione del Congresso 
•'•--•.-.-Clfcj e . A : A : L • , , , ' . 

Oltre alle sommarie informazioni 
pubblicate lo scorso numero, siamo 
in grado di darne altre in merito 

Il 28 luglio scorso si-sono riuniti 
a Belluno gli accademici della pro
vincia, presente il sig. Francesco 
Terribile, attivo presidente della 

picate pel domani: d;fe! cordate al 
-Un .Spigolo Sud óvefV»- del Passa.foiAV.4US"S9'i-'''^*-^'--^^,'^l*--''-^*'^--*l"'^' 

Pordoi edtitf-fttrM'SSi-^^.Jittniinderst» dellnr mciuagua -he aifratoUa-

della- carovana, allo spirito di cor
diale amicizia stabilitosi fra di es
si, alla immensa soddisfazione ed 
all'indimenticabile ricòrdo lasciato 
dagli, otto giorni di incantevo
le vita alpina nelle Dolomiti, sen
timento di cui ha, voluto ren
dersi interprete, prima di lascia
re i compagni dì gita, l'avv. Um
berto Pozzi, con un discorso im
prontato alla massima cordialità 
ed a gratitudine per gli organiz-
•zatori e specialmente pel dottor 
Silvio Saglio • ed Elvezio Bozzoli, 
che hanno, si può dire, vissuto gior
nate fe^jhr Hi. per. arrivare a tutto. 

E' questo merito non piccolo per n'rCnntPvfnr tutti wr attenere 
gli organizzatori. Infatti sarebb^ ^ ruM^le^k^l^i^Xh^^ 
stata considerata follia, solo quat- - • - " -
che tempo addietro, parlare di a-
scensioni di t^nta importanza e 
difficoltà tecniche nel quadro del
le gite collettive o sociali. In que
sta parte sostanziale della "Setti
mana" si è maggiormente rivela
ta l'efficienza e l'accuratezza del
l'organizzazione. Non il minimo 
incidente si è verificato: tutto si 
svolse nel migliore dei modi 

ro. E da queste colonne rinnovia
mo il nostro ringraziamento più 
vivo per Vope^fi loro, -sulla quale 
si è imperniato il successo della 
manifestazione. 

Al prossimo anno Vappuntamen-
to per un'altra "Settimana", più 
grandiosa, se possibile, di quella 
ora trascorsa, che rivedrà certa
mente gli attuali partecipanti nei 

razione immensa lT'bran\ff';!' H ricordo di questo periodo 
alpinisti, che avevano fra loro cam-Y'^''^ ^"'^ «^'«'^"''^ «" '̂»'° P^^**"-
pioni rispondenti ai nomi di Hansì • Gaspare Pasini 

Con gli scarponi neUe '^Dolomiti,, 
Che lo « Scarpone » abbia potu

to lagnarsi della dimenticanza ohe 
hanno avuto di lui i suoi collabo
ratori partecipanti alla settimana in 
Trentino, non possiamo... digerirlo. 

Nossima lagnanza è possibile 
quando ai gitanti si è offerta una 
settimana di svago • così pieno ed 
assoluto da non lasciar loro tro
vare ne un'ora, né ^un minuto, ne 
un angolo morto dà dedicare al
le faccende del gioniale. Non era 
infatti possibile trovare tempo da 
impiegare nello scrivere relazioni, 
senza con ciò rinunciare a qualcuna 
di quelle grandi bellezze o a qual
cuna di quelle gioie che si sono go
dute cosi abbondantemente durante 
la settimana.. . ' 

Forse lo « Scarpone » dirà ora che 
st> di bellezze © di gioie ce n'era
no tante, si poteva sacrificarne 
qualcuna per pensare ai fatti suoi, 
ma se il direttore del giornaile vuol 
rifletterci bene vedrà che questo 
sacrificio non doveva essere nel. suo 
programma e neanche nelle sue in
tenzioni. Perchè ci ha procurato, 
con quella particolare e tutt'affat-

, to speciale organizzazione del suo 
dott. Saglio, una di quelle settima
ne che non è facile ripetere e sicu
ramente quasi impossibile superare. 

E poi lo « Scarpone » non deve 
dinaenticare che ci aveva dato per 
compagnia delle persone cosi sim
patiche e cosi allegre, pur nella 
diversità di condizioni e di età, che 
non era possiibile non trovar da sta
re sempre occupati felicemente in 
lieti conversari quando proprio non 
si era occupati in altre... faccende 

'alpinistiche. 
Occorre poi segnalare che in quel

l'allegra compagnia vi era un su
per allegro gruppo di giovani che 
con la più serena spensieratezza 
non avrebbe permesso certo di to
gliere qualche ora o qualche minu
to per riempire pagine delle cose 
nioistre, tut te belle, tut te sereme, 
tut te magnifiche. ' 

E quelle intense gioie noi lo go-, 

devamo appieno, per merito > di 
quella organizzazione che pensa,va 
a tutto. 

E poi per fare certe cose c'è sem
pre tbmpo. 

A completare poi la gioia di tut
ti non bisogna dimenticare che, do
po due mesi che il brutto tempo ne 
aveva fatte di cotto e di crude, il 
tuo... organizzatore impareggiabile 
aveva decretato- che il più bel sole 
e il più smagliante sereno fossero 
compagni della settimana e così fu. 

Tanto sereno e tanto sole che se 
non fosse per far torto a te e al tuo 
oTganizz;atore noi diremmo che fu 
fin troppa igraaiaj... quasi quasi 
avremmo desiderato qualche spruz
zatina a smorzare tanta luce e tan
to calore. 

Insomma, fu così che prendemmo 
partenza da Milano il 23 luglio, da 
quella Piazzetta Reale dove paren
ti e amici avevano sguardi e la
crime non tanto per i partecipanti 
che s'allontanavano, quanto per il 
rammarico di non essere della com
pagnia. 

Gli autobus perfettissimi, che per 
tutta la settimana non avranno il 
più lieve incidente, ci portano ve
loci sul Lago di Como verso una 
cena suecolenta che ci aspetta su 
una verdeggiante veranda al co
spetto'delle prime ardite montagne 
della Valtellina, e poi su a Bor
mio, al primo riposo. 

Poi comincia la vera gita, nel 
senso che oramai la compagnia si 
è tu t t a amalgamata e cominciano 
i frizzi e Te ironie fra gli uni e gli 
altri partecipanti, fra quelli della 
macchina scoperta all'avanguardia 
e quelli della macchina coperta che 
segue. ; 

Ma quando per le ramPe dello 
Stelvio la neve comincia ad abbon
dare e l'aria 9Ì fa frizzante, ritor
nano le frecciate in senso inverso 
fra quelli dell'autobus chiuso e 
gli imbacuccati viaggiatori della 
macchina aperta ai quali non fa
rebbe dispiacere un piccolo ter-

due autobus, i- turist i che scende
ranno a Canazei. 

Là compagnia si è così divisa per 
i diversi destini, secondo i gusti 
e secondo le possibilità dei 'diversi 
partecipanti e comincerà nuova
mente a riunirsi la sera seguente, 
dopo che ,i rocciatori e gli alpini
sti, a loro, volta divisi al Passo 
Satner, avranno raggiuntò le loro 
mete : la traversata delle Torri 
del Vaiolet e la salita al Catinac
cio E' qui elle comincia la vera « a-
zione» della settimana, dove l'or
ganizzazione "ben pr»;d]isposta Jia 
trpvato da esplicarsi nelle dure dif
ficoltà dj port-are a termine ascen-.-
sioni' d i primo ordine" sènza il rdi-
nimo incidente. 

Sono infatti ben dieci partecipan
ti che divisi in tre cordate' distinte 
danno contemporaneamente l'assal
to alle tre arditissime sorelle di 
Vaiolet e dopo la Winkler è la Sta-; 
bler e poi la Delagp che cedono in
condizionatamente il loro regno al
le t re agguerrite cordate, mentre 
una quindicina di compagni alpini
sti, raggiunta la vetta, del Catinac
cio, salutano alla voce le prime 
vittorie di questa raggiante setti
mana. -

Poi, riuniti nuovamente ai piedi 
dei colossi soggiogati, rocciatori e 
alpinisti felicitandosi se ne ritor
nano al fondo Valle a ritrovare gli 
amici turisti che, molto buoni e pa 

Gran Piz da Cir. ' | 
Se la parete sud della Marmolada 

è sconsigliabile, per }e sue condi; 
zioni quasi c e da esigerne contenti j va sempre un pensiero gentile per 
per il cambio vantaggioso che vien 
fatto 

Assaporato l 'ottimoriposo al con
fortevole e raccorhandabilissimo al
bergo Savoia,; le comitive s'avviano 
alle loro fatiche, duré 'ma diverten
ti e dì un fascino possente. 
. Quelle che vanno air Adang Ka-

min sono partite per tempo, felici 
e laéate e la loro ascensione avrà 
il più splendido risultato. I parte
cipanti invece all'altra ascensione 
sul Sasso Pordoi, data la prossimi
tà dell'attacco, possono indugiarsi 

fn;xiu uiii-- ^^ rifugio Popora l'organizzazio-^, 
te bottigliette in rifugi" altolocati, "c aveva funzionato, come al solito, alla preparazione dell'annuale Cen
so fanno benq. al palato, fanno poi perfettamente si che al nostro ar- grosso del Club alpino accademico 
dolorare le tasche. - . "vo , sulla tavola ben apparecchia- italiano. 

Intanto il Passo di Falzarego fu ta. si pos© subito mano J a servirò ; 
raggiunto comodamente è qui da- ' "". pranzetto veramente coi fioc- [ 
vanti agli scenari immensi dai chi, pranzetto che proprio s'a-
crrandi ' ricòrdi l'animo sostò in ri- ', l a t t ava al famelico appetito di cer-1 
verenti pensieri. i ta gente che pareva non avesse : 

Poi le comitive si lasciarono nuo- fondo allo stomaco E alla fin© era I . ,. „ „ , , ^ . ^ 
vamente: gli alpinisti mirando a P 'opno questo il luogo adatto, al « ™ e di Belluno del C.A.L e pre
quelle Tofane dove ogni roccia par- *̂ êrmine dele nostre fatiche, per far | senti 1 migliori giovani eleménti 

- - i„gg gy- quel famoso librettino dove dell'arrampicamento bellunese. 

La Viunione si è specialmente in
teressata del prossimo Congresso 
del C.A.A.I., affidato appunto al 
gruppo di Belluno per l'organizza
zione. Il capogruppo Federico Tcr-
scliak Ila gi<à ottenuto notevoli ri
bassi ed importanti facilitazioni per 
i congressisti e predisposto prati
camente ogni cosa per la buona riu
scita dell'avvenimento. 

Gli arrampicatori bellunesi sa
ranno lieti di porgere il benvenuto 
<ài ,ioro , collcghi d^gli altri centri 
alpinìst ici , 'organizzando' "varie a-' 
scensioni nelle Dolomiti di Óortina 
e dintorni. 

L'ospitalità di Cortina è poi di 
per sé una garanzia di successo per 
la riunione. L'organizzazione tec
nica del capogruppo Federico Tei:-
schak' e l'interessamento del signor 
Francesco Terribile permettono di 
prevedere un Congresso numeroso 
ed un affiatamento generale, squi
sitamente alpinistico. 

la ancora delle epiche gesta del va
lore alpino mentre gli escursionisti 
e i rocciatori si diressero verso il 
Nuvolao ancora cinto di bellici ap
prestamenti in rìaina. 

Solo i turisti, pur godendo im
mensamente di questo magnifico e 
interessantissimo giro, non potero
no rhai essere insieme in liete gite 
o escursioni con gli altri compagni. 
Ma la loro cara compagnia si mani
festava sempre al nostro ritorno, 
che allora era una fioritura di gen
tilezze e di cordialità come s-o le 
nostre conoscenze fossero salde e 

così facilmente e cosi saldamente ! 
E la-giovehtù forte e coraggiosa 

che ritornava dalle dure lotte ave-

' questi anziani che attendevano paj 

a partire e quando s'avviano hanno ne 

zientì il loro ritorno : erano tutti 
figlioli che ritrovavano i cuori di 
babbo e mamma in trepida attesa. 
Così come durante i lunghi viaggi 
una e sola era la grande famiglia, 
siemza alcuna distinzione, e dove 
l'allegria più schietta non faceva 
minore il risnetto e la cordialità re
ciproca. , ' . • , , ' 

Poi turisti e rocciatori insieme 
agli escursionisti si:ritrovarono_ tut
ti a Pocol nel doveroso omaggio- di 
un ricordo alle « aquile delle Tofa 

fc^iinjf"''.^* ,..Ì;J 

-Un gruppetto di rocciatori durante una sosta. 

già rivisto i compagni turisti, che 
sono saliti da Canazei e che posj 
sono così godersi lo spettacolo del
l'ascensione. .; • ' 

Ma anche questa bella arrampi
cata difficile e aerea è.risolta in po
che ore con una tenacia e una tec
nica ammirevoli. . 

Poi eccoli,ancora tutti riuniti nel 
pomeriggio, pronti alla nuòva par-

diretti verso Caprile e la 

Laboratorio Fotografico *̂ CARDINI,, 

Lavorazione accurata 
a prezzi minimi 

V E D E R E A V V I S O I N S É C O I M D A . R A G I M A . 

zientì, hanno atteso oltre il tem'po * r f^ J^?*^"! lT^°^^^^lra • l^u. fissato il lieto ritorno. , Malga Ciapela ad^incontrare i com-
, , ,. . . . . , . pagni alpinisti di ritormo dalla 
Mancano gli escursionisti, avviati - - - -

su altro itinerario verso il rifugio 
Antermoia da -dove felicemente an-
daniio all'alpe di Siusi per raggiun
gere, attraverso la forcella del Sas-
solungo, il Passo di Sella dove noi 
li attenderemo tutti riuniti nell'al-
berghetto lindo "e pulito. -

, Martedì : la via delle Mesules al 
Sella è tu t ta bagnata dalla abbon
dante neve che sul pianoro del 
Sella si scioglie al caldo sole dì 
questa seitìmana. Rinunciato quin
di a questo itinerario, il direttore 
dirà, forse che era giunta l'occa
sione propizia di ricordarsi di lui, 
m a ' invece la camitiva già nelle 
primissime ore del mattino lim
pido è tu t t a spari ta: chi si è lan
ciato su verso verso la forcella del 
Sassolungq incontro agli arnìcì e-
soursionisti che di là arriveranno, 
chi si è avviato sulle moHi.̂  pieghe 
verdeggianti intorno al Passo di 
Sella, mentre aJltri non hanno per
so roocasio-ne buona per andare a 
godersi il magnifico panorama dal 
Col Rodella. 

E quando a mezzogiorno si ritro-
van tut t i coi piedi sotto una tavo
la imbandita egregiamente, vi è 
tanta allegria che perfino arriva a 
danneggiare la comoda digestione 
di tanto ben di Dio e non può cer
to venire Ta malinconia di ricor
darsi degli sfortunati mortali che 
^ono rimasti al piano. 

E poi le ore volano così frettolo
samente che .viene subito il mo
mento dj avviare una macchina (;ot̂  
gli alpinisti verso Canazei (ìn dove 
raggiungeranno il, rifugio Contrin 
per effettuare ' l'aseensione alla 
Marmolada, che se per la sua pa
rete Sud .molto 'bagnata s-.onsiglia 
l 'arrampicata " ai rocciatori, sarà 
però raggiunta dagli alpinisti per 
la solita vìa comune, mentre ì de
lusi rocciatori voleranno per altre 
ascensioni non meno belle e non 
meno interessanti. : 

Spedita infatti la iprima macchi
na ,ecco ritornare gli escursionisti 

loro giro eseguito per bene e dal 
allora s'innesta nel programnia tm 
itinerario nuovo per recarsi al Por
doi in autobus attraverso il Passo 
dì Gardena, il Passo di Costalun-
e Arabba. Giro meraviglioso intor
no allo splendido gruppo di Sella; 
goduto in perfetta seremtà di spi
rito. Viene così raggiunto il Passo 
Pordoi dove scendono i rocciatori, 

Marmolada è quelli escursionisti 
che dopo aver visitato il Contrin 
saranno essi pure alla Malga Gia-
pela. 

Essi infatti sono tutti là da un 
no 'ad attenderci, raggianti della 
loro ascensione e della loro escur
sione o mentre si ritorna per l'in
cassata- strada .di ^orrida bellezza 
verso Caprile han tante cose da 
raccontarci che si fa gran fatica 
ad ascoltarle tutte. Quante prodez
ze ci sono da sentire ! 

Fa t to è che, salutati gli amici beì-
lunesì, che a Caprile jsi sono diret
ti alle loro case dopo la cortese 
cordialità alpinistica dimostrata
ci .si arriva ad Ahdraz prima e poi 
a Pieve di LìvinalTlongo senza quasi 
accorgersi perchè tutti hanno qual
che cosa da raccontare : il capo cor
data \che gridava perchè la «co
da » non marciava o viceversa la 
coda che gridava perchè la testa 
della cordata non' ascoltava i suoi 
consigli; o la signorina che vedeva 
le stelle di pieno giorno, per via dì 
certe scarpe fatte più sulla moda 
cittadina che su' quella mqntagno-
na : un moccolo .agli occhìaili che 
s'appannavano ad ogni pie sospìn-

che 

dove dormono serenamente iiel 
piccolo recinto in
sieme allo spirito 
più bello dell'aJrpi-
no d'Italia. 

Ora tut to è pace 
in questa zona do
ve ogni zolla ha vi
sto un sacrifìcio e-
roico, ed è bello 
pensare che nessuri 
uomo" per nessuna 
ragione si azzardi 
mai a /rompere- l'in-^ 
cauto dìV'quel ìtido 
di aquile dormenti 
serenamente. 

' • » • •, 

Nella Cortina bel
la un breve riposo : 
qui dove la vita ri
fulge ammantata di 
voluttuose comodi
tà. Un breve riposo 

ad attendere i compaghi alpinisti 
che scenderanno dalle Tofane do
ve hanno fatto il giro della zOna 
di combattimento intorno alla Pun
ta Marietta,- poi tutti uniti. su ver
so il Passo Tre Croci per scendere 
a Misurina a rispecchiarci nel la
ghetto dai mille colori. 

Qui sostano turisti e escursioni
sti mentre alpinisti e rocciatori, ar
mati dei lor.o bagagli, salgono leni
ti verso il rifugio Principe ;' verso 
nuove ascensioni. II programma di 
domani e infatti il più impegnativo 
della settimana ; eppure a cuor leg
gero essi .vanno nell'oscurità sera
le verso il riposo ristoratore. 

E il. domani, sereno come era ob
bligo, : (caro « Scarpone » non tac
ciarci di t roppa esigenza) ecco i 
rocciatori iinpegnati nell'assalto al
la Piccolissima, di-Lavaredo mentre 
gli alpinisti ben guidati salgono aJl-
la Cima Grande.. - . . 

to : o la vista dij un seracco 
agghiacciava il isangu© nelle ven 
e fra queste e qiieue notizi© una 
fila di improperi ad u n a ' nebbia 
che s'era levata ; sul ghiacciaio e 
che non permetteva allo sguardo 
di liberamente spaziare dov,e vo
leva. 

Certo che quella notte tanto quel
li alloggiati ad Andraz come, quel
li che avcvan^i" trovato ospitalità 
a Piève, non ebbero alcun bisogno 
di sentire storielle per trovare su
bito un sonno pesantissimo. 

Poi al mattino la sveglia data 
per tempo trovò tutt i un po' tri
sti e... sonnecchianti anche- se la 
pfflotrnata meraviigliosa che faceva 
seguito alla spruzzatina notturna 
poteva invogliare a muoversi con 
tut ta sollecitudine. _ Ma fu cosa da 
poco, che appena in màcchina, su 
per le spirali del Passo Falzarego 
tutti avevano già riacquistata la 
baldanza più sfrenata e_ un certo 
« Piemonte Reale » sornio-namente 
su un taccuino andava marcando 

:MMIÌSTRIXÌ: 
RAM:PÒNÉIT'ECMICO' 

Le imprese dei rocciatori 
Abbiamo" visto i rocciatori, divi

si in t re cordate, salire calmi per 
quella paretina Preuss così terribi
le, poi li abbiamo visti incunearsi 
in quei strett i camini che supe
riormente tagliano tu t ta la parete 
0 su su diritti salire verso la vetta. 
Anche gli escursionisti saliti il mat
tino da Misurina hanno ammirato 
e goduto la emozione di quel
l 'arrampicata dei compagni, e quan
do dalla cima hanno mandato il lo
ro saluto, tut t i hanno provato una 
gioia immensa come se la dura ten
zone avesse tutt i impegnati nello 
stesso sforzo, 

Poi comodamente sono ritornati 
i compagni dalla Cima Grande e 
quelli della Piccolissima e via tut
ti per il rifugio Tre Cime e poi per 
il comodo sentiero al rifugio Mus
solini che sta a guardia della pos
sente Creda dei Toni. 

Oramai la settimana volge alla 
fine, ma non sazio sicuramente è 
l'animo di questa bella compagnia! 

Solo_ alcuni non si seitono, pur 
dopo il comodo riposo di una not
te tratiquilla e ristoratrioe a pieno 
delle forze, di continuare con la co
mitiva per la Strada degli Alpini. 
Essi pertanto scenderanno a Sesto 
a incontrarvi le macchine che coi 
turisti da Misurina SEiiliranno per 
Dobbiaco e S. Candido al Passo di 
M. Croce Comelico ad aspettarci. 

Rocciatori, alpinisti e buona par
te degli escursionisti vanno invece 
per _ questa ilnera)vigliosa « strada 
degli alpini» in guerra, per quella 
cengia della salvezza e quel Passo 
della Sentinella che ricorda l'af
fermazione grandiosa di una volon
tà tenace possente. Tutt 'intorno re
liquie sparse parlano ajicora della 
lotta cruenta^ e tenace di quei me
ravigliosi alpini che Oliva Sala vol
le © condusse al Passo della Seri-
tinella. 

E da questo passo per un lungo 
nevaio dapprima e indi per una 

erano segnate le sentenze di morte 
di non so quanto • povere botti
gliette. 

Ma non c'era bisogno sicuro di 
farne memoria, che per alcuni quel 
librettino era diventato il gran vo
lume del destino ir>!sorabilmente 
giusto e eterno, e non s'aspettava 
quindi che il momento propizio per 
dar lettura delle sentenzie decre
tate. 

'Como sia andata in seguito non 
lo so : certo qualche bottiglietta ha 
avuto mozzato il collo, ma poi con 
la scusa che l'altitudine faceva il 
valnra^ del. rosseggiante liquido 
tròppo"^pre2^oso, 'molte- grazie 'Ven
nero concesse, riconoscendosi anche 
ch'e la foga terribile di quell'innui-^ 
sitore non-aveva avuto alcun ri
guardo. E fu grazia l'avere lascia
to correre sulle altre sentenze per
chè... troppe teste ne avrebbero 
sentito i tristi effetti. . 

E infine, quando il' pranzo fu a 
buon punto di assimilazione, jn 
quattro passi (i soliti quattro passi 
che per qualcuno si potevano tra
durre in qualche ora di buon cam
mino} ci affrettammo a raggiungere 
il Passo di M. Croce Comelico dove 
qualche turista era rimasto con 
una macchina ad attenderci. Gli air 
tri insieme agli escursionisti ritor
nati per Sesto ci avevano precedu
ti indiribbandosi ad Agordo. A no
stra volta facemmo una bella cor
sa giù jper l'a bella Valle del Pa-
dola, giù, pel Cornelio aspro e 
simpatico, e poi per le strette del
l'alto Piave per raggiungere Bel-
luno e indi Agordo - onde riunirci 
coi compagni-

Tutto ad Agordo trovammo già 
predisposto dall!organizzazione in 
telligente e da un avvocato compa
gno di gita che avendoci preceduti 
con la prima autobus si èra preso 
la bella e per' noi "simpatiìjai; in
combenza di • predisporre . tutto a 
puntino. Fu quindi cosa graditissima 
arrivare è trovarci già sistemati co
me se fossimo abituali persóne di 
casa. ' . 

Ritrovammo qui la gentilezza de
gli arrampicatori bellunesi che vol
lero esserci compagni di quattro 
chiacchiere prima della nòstra de
finitiva partenza e ei ficcammo poi 
sotto 1» ccJ t r i ' a notte tarda, che 
tanto l'ultima e ben dura fatica 
non aspettava più a noi di fare, ma 
bensì a quegli autisti e a quelle 
macchine che dovevano trasportar
ci e guidarci da Agordo a Milano 
attraverso nurherosi e erti passi. 

E l'ultima giornata fu infatti uno 
sfoi'zo duro tanto per le macchi
ne che per quéi guidatori eccellen
ti che attraverso il Passò Cereda, 
il Passo di Rolle e quello dei To
nale ci condussero al deprecato ri
torno. ' '. . . . • 

Solo mi rammento che a un dato 
momento verso là fine della setti
mana ci etra [stato promesso un 
breve periodo di... brutto tempo, 
e questo invece non venne. Ora pa
re impossibile che noi si aspettas
se e si, desiderasse quello che ; nes
suno va a cercare; ma veramente 
io non posso dimenticare quel sol
leone che ci bruciacchiava violento 
e inesorabile durante" il nostro ri
torno. 

Ed ora che sono giùnto al ter
mino .di questa lunga, se pur fe
dele, filastrocca, domando grazia di 
aver sciupato, con parole che ben 
poco sanno rendere, la bellezza di 
questa perfetta settimana, e per 
tut t i quanti hanno goduto e per 
quanto si è gioito esprimo il sen
timento spontaneo e sincero di gra
titudine a chi,' con tanto amore e 
tanta" passione ha curato che ,la 
settimana non avesse mai ombra di 
malinconia. 

Elvezio Bozzoli Parasacchi 

Il bilancio tecnico 
Hanno partecipato alle asceiisio, 

ni ed alle escursioni; • 
Catinaccio - 4 cordate con 16 pa r . 

tecipanti. : ' 
Traversatp, delle Vaiolet -. 3 cor

date con 10 par tec ipant i 
Bif. liodà di Vael - Rif. Vicenza 

-'Passò tS êZ/d"- 13 partecipanti . 
Marmolada - 4 cordate: con 

partecipanti . 
Piz da Cir Camino Adang 

coixJate con 6 partecipanti . 
Parete N. W. Passo Pordoi 

cordate con 7 partecipanti . -
Bifugio Contrin - Malga Ciapela 

- 12 partecipanti . 
Giro delle Tofane - 24 parteci

pan t i . 
dina Grande di Lavareda - ' 3 

cordate con 8 partecipanti . 
Piccolissima Via Preuss - 3 cor

date con 7 partecipanti . 
Giro Bif. Principe • Mussolini -

34 partecipanti . 
Strada degli Alpini - Passo Sen^ 

tintila - Bif. Papera -23 parteci
pan t i . 

la (ominenioraziooe di Angelo Panelli 
al Clmone della Bagozza 

Come annunciammo, una carova
na automobilistica di una quaran
tina di vetture e due-.torpedoni ha 
portato domenica scorsa 7, nella 
vai di Scalve, alla. Malga alta dei 
Campelli dopo Schilpario oltre tre
cento legncinesi per commemorprc 
il trigesimo della scomparsa di An
gelino : Panelli, vUtima del proprio 
coraggio, mentre saliva il ,10 luglio 
scorso, col concittadini .-Nino \Valt- 
ser 0 Carle Pernotti, il Cimane del-
la-;Tttxa<izza; tctr- ma'nifestaiione; idea
ta dal cav. Leopoldo 'carri, della lo. 
cale sezione dell'Automobile Club, 
ha avuto uno svolgimento regolare 

La carovana, giunta in perfetto 
orario a Schilpario, ha vroseguito 
per la Malga Alta dei Campelli do
ve, ai'piedi della rocciosa monta
gna ebbe luogo la cammemorazio. 
ne. 

Dopo la Messa al nampo, don Pie
ro Cazzulanl con elevate varale ha 
ricordato il caduta, esaltandone l'e
levatezza di spirita ed il rara esem
pio di altruismo dimostrata nel sa
crificare la sua giovane esistenza 
per un nobile sentimento di came
ratismo. Segui poi la scoprimento 
aella lapide e della croce nel punta 
dove avvenne la sciagura. 

Alla cerimonia erano presenti an-
the alcuni alpinisti milanesi, in rap
presentanza della Società Escuriio-
msh Milanesi {sezione del CAI) 
e del Gruppo lombardo del Club Al
pina Accademico. ' 
•Nella stessa giornata Vitale Bra-

mani, che per primo compi l'ascen
sione che costò pai la vita al pavera 
Angelo, Panelli, insieme . con Elve
zia Bozzoli Parasacchi ha ripetuto 
la, salita, provvedendo al ritiro del
le corde lasciate dai tre legnanesì, 
•consegnandole poscia ai rispettivi 
prqpnetarl e levando anche qualche^ 
chiodo che: era rimasto - conficcato " 
nella roccia. I due milanesi hanno 
anche provveduto a porre un'urna 
a metà parete-e precisamente sul' 
punto -rnssima raggiunto dalla di. 
sgraziata comitiva dei camerati le
gnanesì, urna nella, quale vende ri. 
posto un album destinata a racco-
Oliere le firme degli scalatori futu
ri _ aella parete, recante sul fronte-
spizio la seguente dedica in memo
ria dello scomparso: 

• CIMONE -DELLA -BAGOZZA 
PARETE -N. \V. yiA BRAMANI 

Nell'ideale immenso della propria ' 
fede;-che è'purezza e idealità, .nella 
.passione eterna dell'alpi, nell'amo
re -smisurato e eroico del coraegio 
e dell ardimento, salendo con iMino 
Waliser e Carlo Pensotti al .Cimone 
della Bagozza per questa via 

ANGELO PANELLI --
di Legnano, il io luglio 1932 - vo-
dolHr,?"fV ^°-. y^"'^ ^^"o 1 sereni 
destini del mistero a trovare riposo' 
alla Sue anelante passione. 

-Mestamente ricordando la Società 
Escursionisti Milanesi e il Club Al
pino Accademico, nel trigesimo del 
dolorante addio, pongono gue-sto JL 

perchè -gli ardimentosi che ab. 

16 

- 3 

bro 
•bracceranno queste roccie • con lo 
s esso amore e la -stessa Sua pas° 
ITÀJ^TI" ,^ ^"^ " pensiero riverente e sostino a 
Sue nobili virtù. ripensare alle 

10 luglio 1932-X - 7 agosto 19S2 X 
ìlfL^T ^l™';^- Milanesi e Clu'^Al-
r'^^'r^^^'^?^"^^^" Italiano: 
zou Jaratac%r"''''' ' ^''''"^ ^'~-

Alpinisti! 
TERMOMETRI 

A SPILLA 
• ESATTISSIMI' 

DURONI 
Galleria Vltt. Emanuele 

IVIILANO 

L.. lO.-^\J^ 
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Monte Bianco 
I l M o n t e B ianco (ni:. 4807) è la 

m a s s i m a e levazione e u r o p e a ; h a 
sei c r e s t e ben ind iv idua l izza te : del
le Bosses, ' de l M o n t Maud i t , d i Pé -
t e r e t , d e l l ' I n n o m i n a t a , d i B'rouil-
l a rd e di Bionassay, lungo le qual i 
sono s t a t i r i c a m a t e ser ie n u m e r o 
sissime di i t ine ra r i , c i rca quarfui-
t a , t a l i quindi da offrire una gran
d i s s ima va r i e t à d i bellezza, d i lun
ghezza , di difficoltà e d i pericol i . 

D a l l a bel la p a s s e g g i a t a del ver
g a n t e francese per la v ia de i 
G r a n d s Mulets e del le Bosses , ab 
b i a m o la più lunga e più. difficile 
a scens ione del le Alpi , p e r l 'acci
d e n t a t a c res ta di P é t e r e t . 

No i desc r ive remo invece la via 
c o m u n e del ver
s a n t e i t a l i ano che 
si svolge, con par . 
t e n z a dal la Ca
p a n n a Gonel la per 
il r a m o occiden
t a l e de l ghiaciaio 
del D ò m e ; via che 
è s t a t a P"^corsa, 
in d i scesa nel 1890 
d a L e J . B o m n 
ed Achil le R a t t i 
I l i P i o X I ) con 
le gu ide Giuscpp.e 
G a d i n e Alexis 
P r o m e n t 

Pericoli . — 1 ' "^ 
r amu i i i i a e , l 'iuten-
. t dei ìenomeni 
. i c i a l i . a a)e''Co-
fo obbiettivo dovu-
to al tempo, ai fet-
raccUì. alle va an
sile ed ai ponti di 
neve, la salita di
venta u n a cosa 
molto sena , e ?o-
3 ^ n r u M m o " alpinista, se aue 
sto dosi dora avventurars i senza gui-

i S ^!:v^^^er1l^s 
Elr;;^ni^^?ietrnS>i^ 
nenro ' 'd i^en,po poi avviene con un 

,.onidit"i inveiosinulo e si QO\I>L 
' P C r i Miare at tentamente i segi 
s e m p i t - 'l'i II coraptsio di 
S c ì a ' ; \n t ™ all 'ascensione 

' ' T : : ! S Ì O del Conto di V i l l a n o ^ 

clipper-' ' - " ^ , '^^""r^: \a .^neri , ' -duo 
i ^ l : | i l ! " t , i r . i u l i ^ u U l e ' ^ U e Alpi 
snlla facile- via del Dòme, e signiti-

"'''Bi'bliografia - Bobba e Vaccarnnfi 
_ c" ida delle Alpi Occidentali. 

L ì a i i ^ _ Guide de la cliamo du 
'Mont-Blanc. 

P. Giissfeldt 
j Lagardc - (iionpes 

Blanc et de la Tour Hondo, 
Topografia. - L G . M. toglio 2 

- - , , t . , l ì i n T l P f „- -
al SO.tKX). La 

tenza alle JO per essere di r i t omo al 
Rifugio alle ore 15. 

Discesa a Courmayeur in ore 5 
circa. 

ITINERARIO 
Da Courmayeur si segue la strada 

che si dirige verso i casolari di En-
trèves, e Uà si abbandona al bagni 
di !la Saxe 'per a t t raversare la Dora. 
Si comincia a sal ire per la carroz
zabile lungo la r iva destra del tor
rente, innalzandosi a mano a mano 
sino alla sugge'Stiva chiesetta di No-
tre Dame de la Guérison (m. 1436) e 
si contorna lo sperone del Monte 
Ctietif inol t randosi in Val Veni. Si 
cont inua e si tocca la Cantina de 
La Visatlle (alberghetto) ore 2, « 
r imontando sempre la valle si attra
versa poco dopo la Dora per pren

dere il largo sentiero della r iva si
nis t ra che pracede sino al Lago di 
Couil)al. Ore 1. 

jQin giunti si p iega ideeisamente a 

nord, per traccia di sentiero e poi 
si guadagna la morena del ghiac
ciaio del Miage i ta l iano toccando il 
suggestivo laghet to del , iMiq.ge, nel 
quale si specchia l a turr i ta ed ardi
t iss ima Aiguille Noire de Petèret. 

Ent ra t i nel ghiacciaio, tutto, coper . 
to da detriti lo si percorre per tut ta 
U-i sua lunghezza,,, con màrc ia fati
cosa sino ad a r r iva re ai piedi delle 
Aiguilles Grises. Ore 2. . 

A destra scende il crepacciato 
ghiacciaio del Dome, ed allora si 
sale un poco a l l a s inis t ra avvici
nandosi ai pendi i erbosi ,e detritici 
de la Chaux de Fesse, per visibili 
traccie di sentiero o di passaggi . 

Si a t t raversa qualche l ingua di 
neve, poi si t rovano alcuni passag
gi di roccia, e piti vasti campi nevo
si e detritioi. 

Giunti ad un p i ù grande nevaio 
lo si risale sino a raggiungere uno 
sperone (sul quale è costruito il Ri
fugio) che si percorre ' per rocce, non 
sempre facili. Oro- 1,30. - Totale o r e 
6,30. \ , 
, Dalla Capanna del Dome fGonella) 
si a t t raversa qualche l ingua nevosa 
per prendere il ghiacciaio del Dome 
di cui si r imonta il ramo occiden
tale, compréso fra le creste delle 
Aiguilles Grises ed il contrafforte 
meridionale del DòTO.e du Goiìter. 

Ci si alza soli tamente per il cen
tro del ghiaccialo g i rando i nume
rosi crepacci che l ' intersecano, e poi 
di solito si sa lgono gli erti pendi i 
di neve a sinistra d 'un piccolo con
trafforte e si r a g g i u n g e là cres ta di 
Bionassay. 

Essa cont inua verso destra (est) 
assai sottile, talvolta con cornici sul 
versante nord, sino -al l^flme du Gou-
ter, la cui sommi tà si lascia a si
nis t ra . 

Si giunge cosi al Col du Dome 
(m. -l̂ .ì?^ con pendi i di neve dolcis
simi. Poi si r i sa lgono nella stessa di
rezione generale i p r imi pendii del
la cresta delle Bosses. 

Si tocca il Rifugio Vallot, e si con
t inua seguendo la cresta con pendii 
ripidi, talvolta indur i t i dal gelo, del
la Grande Rosse, poi quella della 
Petite Rosse, e lasciando a destra i 
piccoli isolotti rocciosi della Tour-
nette, si giunge con un ult imo tratto 
di cresta sottile al ' punto culminan
te. Ore 6 circa. 

Dr. SILVIO SAGLIO. 

È:^'le ^ " Z ^ ^ ' ^ ^ S è mpìnlsti iBÉesi m parole Fasana 
p e r vincere ^u l t ima pa r t e . Segu i r e 
poi una serie di canal i , ed u n a fa
scia con muschio, spos tandos i a .de
s t ra , e n t r a n d o in un g r a n d e anfi
t e a t r o del la; p a r e t e cui s o v r a s t a la 
den te l l a t a c r e s t a della v e t t a . L e 
roccia m a n jmano m i g l i o r a n o ; o ra 
sono o t t ime e . p e r d ive r t en t i g rad i -
noni che m a n mano , vanno facen
dosi p iù ver t i ca l i c i si p o r t a so t to 
a l l 'u l t imo sbalzo, supe rando p r i m a 

del Pizzo della Pieve 
Il ritrovamento degli oggetti dei 

comipianti Veronelli e Cattaneo 
Domenica 31 luglio i soci de l 0 . 

A. I . sez. di Lecco e deilla S. S. A. 
Del l 'Oro , C o m i e Spreafico E . , com
piendo la sca l a t a della p a r e t e n o r d 
dei! Pizzo de l l a P i e v e (m. 2245) sul 
G'rignone p e r l ' i t ine ra r io F a s a n a 
hanno potuto r icuperare .parecchi 

Il p l a u s o d i S . E . M a n a r e s i l p a r e t e N o r d del Sasso P i a t t o . Ac-
ad un a lp in is ta di Va lenza colga il mio vivo .plauso ». ^ 

L » not iz ia del la r iusc i ta d e l l a -

Prime asce ns io ri i 

l,e Mont-lSlanc. 
da Mont 

Tovolettu ^Monte Bianco -cal_ î 1-.pOOO. 

La direttissima aita [roda del IODÌ 
U n a delle p iù e m o z i o n a n t i sca 

late di roccia, s e g n a l a t e in ques t i 
u l t imi t empi , è i n d u b b i a m e n t e quel
la compiu t a s a b a t o 30 luglio u. s. 
d a A n t o n i o Schranzhofe r i n s i e m e 
col fratel lo F r a n c e s c o , due p o r t a 
t o r i a l t o -a t e s in i , a s sa i conosciut i 
n e l l ' a m b i e n t e aJpiiiAstico, i qua l i 
sono fe l icemente r iusc i t i a supera-

uno s t r e t t o e ma lagevo le c amino i ogge t t i a p p a r t e n u t i a i ' c o m p i a n t i 
con alcuni mass i incas t ra t i . Sa l i r e ardimentosi giovani milanesi Vero-
a l t r i g rad inoni , p o r t a n d o s i s o t t o a l ' n e l E e C a t t a n e o c h e ' i v i pe r i rono 
filo di c res ta de l la v e t t a e p e r u n per la loro be l la pass ione. Ta l i og-
diedro a cui .segue una^breve e ver- g e t t i : p iccozza, cappel lo , as tucc io 
ticale. galleiria s o t t o d i un. g r a n d e di macch ina fotografica, ecc. sa' /an-
masso , si g u a d a g n a con un b r e v e ed no t ras fe r i t i a l le egregie famigl ie 
u l t imo sbalzòi la ve t t a . O r a 2 dal 
l ' a t t acco . ,, iv ,. 

Be l l a e. (liveìpteinte a r r a m p i c a t a 
senza eccess | t e -^ i i ì i co l tà . E ' cens i , 
gl iabi le l ' u s iv t i eg l i scarponi , d a t o 
il muschio dei ;camini. 

D i s c e s a : idalla v e t t a al la p u n t a 
con l ' omet to , -Roi p e r b reve t r a t t o 
di c res ta verso es t , abbas sandos i 
p e r facili cengje, p i egando a poco 
a poco a s in i s t ra pe r r agg iunge re 
la d ive r t en t e è^-esta e per essa , ab 
bassandos i t a lvo l t a su l 'uno o l'al
t r o versante_ '^] s p e c i a l m e n t e a de
s t ra , nell'uTtinio t r a t t o d i nuovo a l 
P a s s o Barbacan . 

Rariìcy 
I^aìne^dirMo^-t -BUnic con topogra-

fia di X. 
inenclalur; 

uarda 11 nostro 
ilifot. 

Inileld ed ipsometna e i o-
au . ra di Louis Kurz. Que^t ul

tima carta è n.oUo _ben costruU^ 

4liiacciaio 

di 

ma per uuaufo rr^i 
•;tinoi"iiin lueseiita due ,yia\i 

. ,'ioè r IVifagio del Dòme 0 
òi.ell i i' t ova dislocato 200 metri 
rea Più a no,d ; l i ' inanto ess.1 rn-

,dira ed infine fa unire la ciesta 
Pll,; \i^niilles Grises ed il contral-

fo^ 4 '^-ioso H'eridionaU. d d noine 
dii Gonter mentre che le e:,t emiia 
%^"av^ di '-ine<te sono a p e r e ^ j e r 
m metri circa sulla cre^ta di Bio
nassay. 

RIFUGI 
Capanna del Dome (Rifugio Gonel

la) m. 3120 circa. - H r-1ug.o e o 
.sfuito su di uno sperone ^ ^ " ; 
«fpn.rip dalla cresta delle .Mguuits 
S ^ verso Si:, e .inindi, in alto 
sulla sponda destra del 

'" E'^^di" 'proprietà della Sezione 
T^ ' i no del C.A,I.; è | t a t o c o s rut
to nel ISOl ed Ingrandito nel^ W-o-

E' costruiio lu legno, a doppia pa
rete, vi è un custode in estate e può 
nsni'tai'C 'Ai persone. 

Materassi, 'coperte, fornelli. Legna 
in' e-tatc Acqua nei dintorni. 

Rifugio vallot m. 4362. ^ 11 rifugio 
at tuale è del 180:2, anno ' > ' f ; ,Gu.-
ceiipe Valìnt separo in due edil i i 
di^^nti rosservator io ed il Hjtugio 
eretti due anni pr ima ai liocliei = 

^1:!:!^^^n^Uono venn,e .definitiva
mente costruito nel 18'.)S sull i so lo-
to roccioso a poca distanza dal lU-
t U g i O . . 1 r- \ I." 

11 Rifugio appart iene al l.. A . i • 
sezione di Pari.^i rUc lo ha t rasmes
so in custodia al Comune di Clia-
iiionix E' costruito in le.guo, ai pie-

La Crolla dei Toni 
Il tracciato della l'ia Schranzhofer 

re po r la p r ima vol ta , pe r d i re t t i s 
s ima, la p a r e t e n o r d del la C r o d a 
dei Toni (Cima Dodic i ) nelle Do 

la g i o r n a t a in cui i rocc ia to r i par 
t e c i p a n t i a l l a n o s t r a « S e t t i m a n a » 
si t r o v a n o sul la « S t r a d a degli Al
pini », d a dove p u r non p o t e n d o se
gui re con lo s g u a r d o t u t t a la lunga 
sca la ta , ebbero m o d o con r ichiami 
vocali di incoraggiare lo Steger e la 
Wiesini^er, facenti parte a.nclie essi 
del la nos t r a comi t iva . 

L ' a u d a c e i m p r e s a h a susci ta to un 
vivo in teresse neg l i appass iona t i 
de l l a moj' .tagna e spec ia lmen te fra 

i c roda io l i venet i e 
" -" • l o m b a r d i . 

T o n i Schranzhofer 
e r a g i à favorevol
m e n t e conosciuto non 
so lo come p o r t a t o r e , 
m a a n c h e come sca
l a t o r e di p r o v a t a abi
l i tà . 

Q u e s t ' u l t ima im
p r e s a f a t t a pe r p ro 
p r i o p u r o en tus iasmo 
io p o n e fra gli alpi-
n i s t i di classe o ai 
a u g u r i a m o che pòssa 
cos t i tu i re t i to lo suf-
f icen te pe r essere 
p romosso « g u i d a », 
cosa a cui egl] t i ene 
m o l t o e che s a r e b b e 
il migl ior r iconosci
m e n t o dei suoi me
n t i ; già conosciut i , 
del r e s to , d a chi eb
be occasione di p r o 
var lo . 

Inf ine , a r e n d e r e 
a u t o r e v o l e omagg io 
a l l ' a u d a c i a del v i t to 
r ioso , gli è pe rvenu-
to , g rad i t i s s imo, il 
ca loroso t e l e g r a m m a 
di congra tu l az ione 
che S. E. Mana re s i , 

•P re s iden te g e n e r a l e 
del C. A. I. h a in
v ia to non a p p e n a ap
p r e s a la no t iz ia del
l ' a v v e n u t a sca la ta . 

Il costone Marlet fatto in discesa 
I l 10 cor ren te su l I 'Or t l e r è s t a t a 

Monte Cisteilai- Torrione sud-evest 
I l 31 luglic^ scorso i fratel l i Leo

nel lo ed Ales sandro Boni h a n n o 
com,piuto per; la p r i m a vol ta l 'a
scensione d e l ' g r a n d e to r r ione che 
sorge alla t e s t a t a del Val lone di 
Solcio ,che da,! M o n t e Cis te l la (Val
le Ossola - Vaile A n t i g o n o ) scende 
in d i rez ione , sud-ovest . 

Gli scalatori, ' che già ann i or sono 
avevano t e n t a t o invano di conqui
s t a r e la cimafdel Pizzo e che t a n t i 
a l t r i proventi a lp in is t i a v e v a n o 
m a n c a t a , dd|io t r e ore r iusc ivano 
a ragg iunger^ il v a s t o ' p i a n o r o che 
forma la s o m m i t à del monte . In 
m e m o r i a d e l f ra |6l]o dot t . .Cami l lo , 
che aveva p|ti;teiyipato alle prece
d e n t i prove, W ^ ò j a . ; d e c e d u t o ba t 
t ezzavano al*jìuo n ó m e l à ' c o n q u i 
s t a t a cima. r 

E r a c o m p a g n o nel la sca la ta , a i 
fratell i Boni di F e r r a r a , Fa l l Ri-
chiero di Val le Anzasca . 

H','"'fit>np"Hns<f< Ora si trat ta di co-! " ^ ' . " ^ " ' j " ò ^ t " " „ » „.,*.-— .tVQlupiuta, J a . -d i scesa - ' d rT lna 'nn rp ' fp 
pr i l lo estem-amMtClTT^iipTf,-^^^ - I ' l i eece/.inn.m. Hfffl^,."!^?,'^ PJ"^^^ pi- . . 
l 'osservatono. , ..• • „* 

Sono (lue vani con tavolati in cat
tivo stato, come in cattivo stato so
no le coperte. Manca di qualsiasi 
utensile di cucina e di arredaniento. 
E' •sempre aperto, ed e in balia del
la n e s l i w n z a delle numerose comi
tive clie vi t rans i tano, e d ie soven
te se ne vanno lasciando la porta 
•aperta, per la anale iieiietra tanta 
lieve e ghiaccio da intasarlo. 

La sua manutenzione del resto e 
delle più negligenti, e se le cose 
con t inuano collo stesso ritmo di que
sti ul t imi anni , fra non molto di 
esso non restei'à che la memoria . 

Osservatorio Vallot — K' di proprie
tà pr ivata , chiuso ai tur is t i . 
-—Equipaggiamento. — Alta monta
gna, vestiti molto pesanti, scarpe a 
perfetta tenuta, pic.cozza, ramponi , 
w r d a , lanterna, occhiali da neve e 
due pa ia 'di guanti . -

Vettovagliamento. — Colazione al 
sacco ìper il giorno della salita al 
Monte Bianco. Uìfornimcnti consi
gliabili effettuarli a Courmayeur. . 

Approccio. — Da Milano per Clu-
vasso od Aosta in ferrovia a Près 
S. Didier, poi autocorriera a Cour-
maye r . 

Documenti personali . _ indispen
sabile la carta di tur ismo alpino o 
document i equipollenti (tessera del-
!l',\ssociazionQ l'tficiali in Congedo, 
Passapor to con autorizzazione) . ' 

Fotografie. — Occorre il permesso 
fotografico, che viene rilasciato dal
la Divisione Militare Terri toriale di 
Novara. 

Tabel la orar ia . — Par tenza da 
Courmayeur un poco pr ima di mez
zogiorno, con arr ivo a sera (8 ore) 
al Pifugio del Dome. 

Sveglia il giorno appresso alle ore 
2, par tenza alle 3 ed arrivo in vetta 
al IMonte Bianco alle oro 9. Pa r -

l ^ l e r lVé t ta 

I L a fotografia ohe pubb l i ch i amo 
' reca il t r acc i a to segu i to da i due 
fratel l i . Come si vede , la p a r e t e 
scende giù verso la valle a gu isa 
di i n so rmon tab i l e m u r a g l i a quas i 
pe rpend ico la re . Essa e r a già s t a t a 
m è t a di var i t e n t a t i v i negli ann i 
scorsi . Lo stesso A n t o n i o Sch ranz 
hofer fin d a l l ' a n n o . scorso con 
H a n s Fo rche r , n o t o anche ques t i p e r 
la s u a audac ia , ai p r imi di se t t em
b re in iz iava la s c a l a t a di C ima Do
dici, m a venne c o s t r e t t o a d abban 
d o n a r e l ' impresa p e r le ostili con
diz ioni a tmosfer iche . I n quel l 'occa
sione, anzi , i due a lp in i s t i r imase
ro b locca t i da l la n e v e e dal la piog
gia p e r t u t t a f i n t e r à n o t t e ne l l ' an
f ra t to di u n a roccia . 

L ' a t t u a l e f o r t u n a t a i m p r e s a del
l ' inv io la to picco e r a s t a t a g i à d a 
t e m p o p r o g e t t a t a d a i fra te l l i 
Schranzhofer . Ad aff re t ta r la è sta
to il p ropos i to man i f e s t a to , p r o p r i o 
ne l l ' u l t ima s e t t i m a n a di lùglio da 
due a l t r i sca la tor i di fama, la cam
p ionessa i t a l i ana di sci, P a o l a "Wie-
singer , e Giovanni S t ege r , d i Mo
n a c o , i qua l i , a v e n d o sen t i t o che 
qua lche g ruppo di t edesch i p r o g e t 
t a v a l a sca la ta , a v e v a n o deciso di 
t e n t a r e sub i to l a cosa, allo scopo 
di p reven i r l i . Ess i p e r ò non sapeva
no che fra gli a l t r i e r a n o anche gli 
Schranzhofe r . 

M e n t r e ques t i p o r t a v a n o a com
p i m e n t o l ' audace t e n t a t i v o , d u r a t o 
undic i o re di lo t t a a c c a n i t a ed emo
z i o n a n t e con l a m u r a g l i a rocciosa, 
l ' a l t r a coppia seguiva le o rme del la 
p r ima , p u r i g n o r a n d o chi fossero i 
due p redecessor i . 

E poco t empo d o p o (un 'o ra cir
ca ) , la 'Wiesinger col suo insepa
rab i l e compagno p e r v e n i v a n o p u r e 
alla ve t t a , o r m a i g i à viola ta dag l i 
Schranzhofer : V a n o t a t o che la 

M . W M " - ' ? " ' " - ' ' difficoltà- Il costone 
M.ai et che in sali ta era già stato 
r ipetutamente superato, ma che sì 
no^ a pochi g iorn i fa era conside
r a t o a s s o l u t a m e n t e impra t i c ab i l e in 
discesa, e s t a to a f f ronta to da t r e al
p in i s t i e fe l icemente percorso dal-
• alt.o m basso. P r o t a g o n i s t i del la 
impraga sono s t a t i ,,1'industriale 
l i i c h t e r Cur t di N o r i m b e r g a e le 
famose guide a lp ine Giovanni Giu
seppe Pingera da Solda di Fuori ' 

r i r ™ N a t a n o d a Gomagoi . 
Gli audac i sca la to r i , sal i t i sul-

1 U r t l e r p e r via o r d i n a r i a e precisa
m e n t e a t t r a v e r s o il Rifugio P a i e r 
e J a b a r e t t a , dopo essers i b e n e at
t r e z z a t i hanno in i z i a t a la pericolo
sa discesa. I l perco'rso comprende 
o l t r e 000 met r i d i disl ivel lo s u .ghiac
cio e roccia. N e l t a r d o pomer iggio 
e s t a t o u l t ima to il t r a t t o p iù dif
ficile Al t r e a lp in i s t i sono s t a t e 
tr ibutate in Solda entusiastiche ac
coglienze. 

La pQDta Seriori per lo S p H Est 
P u r e domenica 31 lug l io u . s. u-

n a c o r d a t a c o m p o s t a da iViario P i -
n a r d i , K iva C a m i l l o de l C . A . I . d i 
Varese e Giacoino M o l i n à t t o del 
C.A. I . d i T o r i n o h a effe t tuato l a 
p r i m a s a l i t a d t i l a P u n t a S e r t o r i , 
p e r lo Spigo lo E s t , i m p i e g a n d o c i r 
c a 6 ore a compie re i 150 m e t r i d i 
sca l a t a . 

. Da l colle Cengalo i t r e a t t a c c a 
rono per u n c a m i n o che p i e g a v e r . 
so l a B o n d a s c a e p r e s e n t a u n a 
s t rozza tu ra . S a l i r o n o a n c o r a a de
s t r a fino a l l a base di u n a placca" 
che r i p o r t a su l lo spigolo, a d u n 
comodo r i p i a n o (omet to) . S u p e r a 
t a u n a p icco la p lacca a s i n i s t r a , 
a t t r a v e r s a r o n o ancora a s i n i s t r a 
p e r un met ro , p o i sa l i rono fino a d 
un_ ottimo r ipiano^ (ometto). Se
g u i r o n o la f e s s u r a s in i s t r a , po i con 
t r a v e r s a t a a d e s t r a e n t r a r o n o i n 
u n ' a l t r a fessu'ifa., che s i r i s a l e p e r 
a t t r i t o . ISi c a l a r o n o per, u n me
t r o verso des t ra e r i s a l i r o n o p e r 
ch iod i t r e m e t r i s t r a p i o m b a n t i . 
A n c o r a a des t ra , p e r u n a p lacca -
c a m i n o e poi un d i e d r o a p e r t o con 
b u o n i a p p i g l i pei^ le m a n i . R isa 
l i t o u n a l t r o d i e d r o i n c l i n a t o , i 
t r e sca la to r i a t t r a v e r s a r o n o 'per 
difficile p l acca a s i n i s t r a fino a l 
la base di un camino-grotta ad an
golo (ometto). 

Fatto 11 camino, con una pirami
de e n t r a r o n o , s u p e r a n d o uno s t r a 
p iombo , in u n a fessura-cengia che 
p o r t a a l l a p lacca d i neve so t to la 
cusp ide ; a g g i r a t a ques t a p e r ne
ve, i-Rggiunsero l a v i a normalle, 
i n d i fu rono in v e t t a . T u t t i i chio
d i a d o p e r a t i venne ro to l t i ; l a sa
l i t a venne f a t t a con pedu le e sen
za sacco. Le difficoltà sono fo r t i 
e con t inue . L 'a l t ezza dello sp igolo 
è d i c i rca 150 m e t r i ; le ore im
piegate furono sei. 

in lu t to . 
Gli a r r a m p i c a t o r i sop rac i t a t i , 

De l l 'Oro e C o m i d 'accordo con il 
compagno di corda ta - Cass in h a n n o 
in t i to la to v ia Verone l l i -Ca t t aneo il 
t r acc i a to r e c e n t e m e n t e d a loro per-
cors'o sulla p a r e t e F a s a n a . Come è 
s t a tò d e t t o t a l e i t ine ra r io è p iù ad 
or ien te di quel l i no t i ed è qu ind i 
ben d is t in to e d i s t a n t e d a essi . Le 
Famig l ie dei g iovan i s c o m p a r s i han 
no g r a d i t o i l ' int i tolazione che eter
n e r à la meimoria de i due a lp in i s t i 
sulta p a r e t e che loro costò l a gio
vane e b a l d a v i t a . ' 

I po t e s i : il T in t racc iamento del la 
piccozza a 200 m e t r i da l l a v e t t a e 
Quindi al d i s o p r a delle magg io r i 
difficoltà e quel lo del l 'as tuccio del la 
macch ina fotografica, vuoto e ro to
la to mol to p iù in basso — as tucc io 
non dotato di c inghia a t racol la — 
non che quel lo de l sacco d a m o n t a ; 
g n a a p e r t o h a n n o sugger i to agU 
a r r a m p i c a t o r i d i domenica l ' idea 
che la g r a v e s c i a g u r a a^lpinistica sia 
a v v e n u t a d u r a n t e un t e n t a t i v o fo
tografico pe l q u a l e uno dei giova
ni, o t u t t ' e d u e separa t i , h a n n o 
dovu to spos ta r s i m o m e n t a n e a m e n t e 
da l l 'un ico pe r co r so di ascesa . P u r 
t r o p p o le condiz ioni inverna l i del
la m o n t a g n a a l t e m p o della t r ag i 
ca c a d u t a — di parecch ie cen t ina ia 
di m e t r i — non possono consen t i r e 
c h e - u n a m e r a ipo tes i . 

U n socio del G r u p p o sciist ico del 
Dopolavoro d i 'Valenza, e d appa r 
t e n e n t e al la sez ione di A le s sand r i a 
del C.A.I . , n o t o negli a m b i e n t i lo
cali p e r l a s u a passioiìe a l la mon
t a g n a . F e d e r i c o Pa roso , du t ran te 
un suo r e c e n t e soggiorno a JBolza-
no h a asceso d a solo, pe r l a p r ima 
volta, u n a de l l e p a r e t i de l Sasso 
P i a t t o , ne l le Dolomi t i de l la Va.1 di 
F a s s a , con undic i ore d i arraanpi-
cata per superare i 900 m. d'altezza. 11 
Peroso era accompagnato dal porta
to re M a t t e o Nogle r , di O r t i s e i in 
Val G a r d e n a . L 'ascens ione è s t a t a 
con t ro l l a ta da i compe t en t i bo lzane
si, che n e h a n n o d a t o no t i z i a a 
S. E . M a n a r e s i , PreHidente del 
C.A.I . , il qua l e h a subi to indir iz
za to a l s a l i t o t e il seguen te te le
g r a m m a : ,« D a Bolzano m i . si co-

scensione h a ' d a t o luogo, a Valen
za, a mani fes taz ioni di s i m p a t i a ver
so l ' a r d i m e n t o s o conci t tad ino . 

• • » 

Seconde ascensioni Important i 
I soci del C. A. I. Lecco e della 

S. S. A. Cariboni Rizlcri e Giudici 
Giovanni hanno compiuto la secon
da ascesa dell 'ert issima Corna d ì 
Medale vinta dai consoci Dell 'Orto e 
Cassin. Questi giovanissimi a r ram
picatori hanno impiegato 8 ore e 
mezza seguendo, quasi con assoluta 
fedeltà, l ' i t inerario dei pr imi saili-
tori. 

Altri soci, Cassin, Piloni e Pavas i 
!•.., hanno compiuto in o-e 1 e mez-
za la seconda ascensione dello spi
golo sud del Torrione Cinquanten' i -
rio, p iù di cento m e a ; di er t i ss ima 

- . . _,„ , . i , .roccia vinta recentemente p e r l a ' - = -
munica che E l l a h a c o m p i u t o la p r ima volta da Gandini; abile e no-
p r i m a ascens ione del la d i r e t t i s s i m a I to rocciatóre pure lecchese. 

^iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiniiiinniimiiiiiiiiiiniiiiinininiiinni»: 

La parete nord ovest del B a U 
versante di Val Coderà 

L ' a t t i v i t à di V i t a l e B r a m a n i con
t i nua ins tancab i l e , s e m p r e vòl ta al
la r i ce rca del nuovo . I l 4 co r r en t e , 
in fa t t i , avendo a co mp ag n i d i cor
d a t a la s ignor ina M a r i a Bardel l i j 
ed il nos t ro d o t t . Silvio Sagl io , 
venne effet tuata la p r i m a ascensio
ne della p a r e t e N o r d Ovest del 
l i a r b a c a n , v e r s a n t e d i Val C o d e r à 
Loco m r iassun to la re lazione del-
1 i n t e r e s s a n t e s c a l a t a : 

A t t a c c o : D a l l a c a p a n n a Giano t t i 
al P a s s o del B a r b a c a n ( segnav ia 
t r i ango lo rosso). D a l Passo scende
re p e r nevaio e p a s s a r e t r e ser ie 
di canal i , i p r imi d u e ben m a r c a t i , 
b a l i r e lungo lo s p e r o n e del t e r zo 
cana l e ed a t r a v e r s a r l o verso d e s t r a . 
I n n a l z a r s i p e r rocc ie malfide in u n 
camino con muschio , uscendone do
po u n a d iec ina di m e t r i a s in i s t ra , 
s u p e r a n d o il b o r d o del canale-ca-
m m o coh roccie mobi l i . Seguje i m a 
placca assa i inc l ina ta , con r a r i ap-

s c a l a t a si è e f f e t t ua t a p r o p r i o nel-pigli che si p e r c o r r e sino a r ag -

Lo spigolo nord del ZuccoDO dei [aiiipelll 
\ I 1 31 luglip scorso i not i «acca 
demic i » milanes i E u g e n i o F a s a n a e 
Vi t a l e B r a m a n i h a n n o effet tuato la 
p r i m a ascensione dello spigolo nord 
del Zuccone dei Gampelh . 

Lai-salita—si s^olgJi; lungo l a ' d i 
r e t t i v a de l g r a n tedstolone che sa le 
ve r t i ca lmen te p iù: à des t ra de i d u e 
camin i che t a g l i a n o la p a r e t e cen
t r a l e , percors i ! g i à il p r i m o da l l a 
c o r d a t a "Vitale B r a m a n i , ElvezSo 
Bozzol i Pa ra sacch i , Rino B a r z a g h i , 
il secondo d a N i n o e Manlio Cas t ì -
gl ioni , Randolfb A s t i ed Enn io Ra-
va nel 1930. i 

D a l Vallone 'de i Camosci, si ri
sa lgono alcuni g r a d i n o n i in direzio
n e dello spigolo, po i s'i g i ra a de 
s t r a , a lzandosi su l l a p a r e t e p e r roc
cie friabili con ̂ ciuffi d ' e rba . U n a 
s p a c c a t u r a p e r m é t t e di r agg iunge 
r e u n a b reve ceng ia erbosa , che 
r i p o r t a sul filo de l lo spigolo (dif
ficile). F a s a n a e; B r a m a n i s i sono 
qu ind i a lzat i pochi me t r i e con un 
chiodo hanno a v u t o la poss ib i l i t à 
di s u p e r a r e u n a p lacca con poch i 
app ig l i ed h a n n o vo l ta to in g iù po i 
p e r roccie ma l s i cu re ad un s e c o n d o 
r i p i a n o (molto difficile). Sono sa l i t i 
p r i m a v e r t i c a l m e n t e lungo lo spi
golo, poi h a n n o p i ega to leggermen
t e a des t ra , in u n a nicchia a p p e n a 
so t to gli s t r a p i o m b i gialli, b e n vi
sibil i da l bas so ^(molto difficile). 
Una sfalda di rocc^ie staccate, da l la 
pare te dà buona assicurazione ver 
il c a p o c o r d a t a e p e r m e t t e d i gira
r e lo spigolo stra^fiòhibante a siili-
s t r a e di a lzars i p e r roccie fr iabi l i 
e con muschio a d un terzo r ip iano 
(difficile). D a qu i p e r u n a c e n g i a 
si p u ò raggiungere l 'u l t ima p a r t e 
de l l a via Cast ig l ioni . -

I due m i l a n e s i h a n n o - g u a d a g n a 
t o , in direzione del l 'u l t imo g r a n 
sailto s t r a p i o m b a n t e dello spigolo, 
a l c u n e brevi p a r e t i n e d i roccie n e r e 
e c o m p a t t e © con pochi app ig l i 
(diflfìcile). P o i h a n n o g i ra to a de
s t r a del lo s t r ap iombò e si sono al
z a t i pe r p a r e t e mol to fr iabile u n a 
v e n t i n a di m e t r i (mol to difficile). 
P e r g rad inon i d i rocc ia h a n n o r ag 
g iun to il g ran cengione c h e a t t r a 
v e r s a la p a r e t e , a p p e n a so t to la 
v e t t a . Sono po i sa l i t i d i r e t t a m e n t e 
sul l 'u l t imo sbalzo deillo spigolo, per
v e n e n d o così in v e t t a . 

In complesso, si può considerare 
ascensione di 3.o o 4.o .grado: sali ta 
m o l t o espos ta con roccia. 

La direttissima del Corno Grande 
(vetta centrale m.2870) 

dal ghiacciaio del Calderone 
Singolarmente att ivi sono gli al

pinisti aqui lani che regis t rano nel 
loro gruppo preferito natura le , quel
lo del Gran Sasso,, numerose ascen
sioni interessant i , sì che ormai , le 
vie « vergini » devono ,essere ridot-
te a hen poca cosa. 

Un'al t ra » p r ima » è quella com
piuta da Bruno ' Marsili del gruppo 
« Aquilotti del Gran Sasso », (C.A.I. 
di Aquila), sul Corno Grande (Vet
ta centrale m. 2870), per la « diret
tissima » da l Ghiacciaio del Calde
rone, insieme con Berardino Giar-
detti, pu re degli « Aquilotti », La 
mat t ina del 16 luglio u. s. essi si 
Dortarono al suddetto ghiacciaio, di
rigendosi alla base • della parete 
N. O. della Vetta Centrale; essa ha 
nel mezzo un pilastro di roccia com-
natta, che, s t rapiombando sul ghiac
ciaio, non presenta alcun pun to de
bole per u n a eventuale a r rampica ta . 
Detto pilastro forma verso destra , 
col resto della pare te una specie di 
angolo diedro che, continuandosi 
quasi: fino al la vetta, segna, un ' idea
le via di salita. 1 due . giunti a l cono 
di neve immedia tamente sotto la 
forcella fra Vetta Centrale ed 11 Tor
rione Cambi, si legarono in corda
ta, r imontarono per qualche metro 
il canale fino al punto in. cui si bi
forca, con alcuni passaggi delicati 
raggiungessero il ramo di s in is t ra 
con roccia rot ta e friabile in pr in
cipio, poi facile fino alla Gualerzi-
Acitplli. Di qui per piccoli fl brevi 
camini si a lzarono sulla parete che 
=i fi verticale, m a che non presen
ta ancora difficoltà, fino a d ' u n pic
colo gendarme che forma u n a for-
celletta. Dopo u n a breve sosta, i due 
alpinisti si issarono su u n a pare-
tina che sembrava facile, m a dopo 
alcuni metri , espi dovettero kirre-
starsi in un punto ove la iroccia si 
fa sporgente ed esposta, e le pedu
le facevano poca presa. 11 cielo in
tanto si era fatto buio e 'di botto ven
n e / a i ù una grand ina ta fitta. 

Nella s i tuazione poco comoda, i 
due si tennero alla meglio col cor
no aderente alla roccia. Quando in
fine la grandine rallentò un poco, 
visti inutili gli sfòrzi, dato sopra-
tntfo che la roccia era bagna ta , si 
calarono scoraggiati . Scesero un 
noco • 'verso sinistra quasi per ab
bandonare l ' impresa, ma lo sguardo 
cercò ansiosamente qualche punto 
ove la parete fosse meno difficile. 
Una fessura verso sinistra raggiun-
g'! un can.'j'e che si continua fino 
nuasi alila vet ta . 11 Giardetti vi in
fila dentro braccio e. gamba-des t r a ; 
i l Marsili lo solleva, sale con len
tezza uer attr i to non essendovi ap
pigli di sorta, finché non si issa su, 
riesce così a poggiare i piedi e ri
prender fiato. Ancora pochi metr i 
esposti, poi anche l 'altro lo Irag-
ginnge. 

Ija diminui ta esposizione li fa pro
cedere r ap idamente fino ad un aereo 
terrazzino che at tenua la ' verticalì-
t.à della parete. Ancora una fessura, 
questa volta ,di roccia friabile, poi 
nlcuni metr i con ^discreti appigli . 
Rsposizionp notevole : sotto i niedi 
degli alpinisti bianches-cria il ghiac
ciaio. K' semnre i l , Giardetti che 
guida con abilit.à prodigiosa, p u r es
sendo quasi alle sue pr ime scala
te di roccia. I.a parete ora si fa in
cavata, dando n n senso di sicurez
za; i ' ' due procedono celeremente e 
superano con :poche difficoltà un 
intaglio profondo e lungo che li 
porta ad un piccolo r ipiano e quin
di facilmente al la vetta, ove ar r i 
vano alle 11.10, 'dopo due ore dii sa
lita. Ascensione in complesso di di
screte difficoltà pe r l'esposizione del-
la nare te e per le condizioni della 
roccia. 
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Tipo speciale " Ruit " per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esèrcito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

11 10 luglio Ang-elo Maurizi , della 
sezione 'deirAquila e 'di Milano, in
sieme con Domenico d'Armi e Ni
no Federici effettuarono la seconda 
ascensione dal Calderone per la via 
Sivitilll. sempre , . a l Corno Grande 
(Vetta centrale). 

Se desiderate avere un buonissimo, 
perfetto, conveniente 

EQUIPAGGIAlYlEnrO DA IKIONTAGnA 
servitevi dalla 

S A R T O R I A 

GIUSEPPE MERATl 
MILANO 

Via Durini, 2 5 - Telefono 7 1 0 4 4 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna - Attrezi alpini • Ma
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat
to e che ancora e unicamente si 
vende 

i h V i a D u r l n l , 2 5 

Prime ascensioni in Svizzera 
Secondo no t iz ie d a Berna , l a pr i 

m a ascens ione n e l co r r en t e ajino 
de l l 'E iger (m. 3975) nel c a n t o n e di 
B e r n a è s t a t a compiu t a d i ques t i 
g iorn i d a un a lp in i s t a f rancese , il 
sig. S a v a r d , a c c o m p a g n a t o jdalla 
g u i d a Adolfo R u b i n di Wengeoi 
(Berna'^. L ' a scens ione si e compiu
t a da l la dorsa le de l Mit te l legl , an
cora cope r t a di neve pe r t u t t a la 
sua lunghezza . L a fatica è du ra 
t a se t t e o re . 

I l picco roccioso (m. 3700) che si 
eleva d ie t ro t a va l l a t a del L a u t e r -
b r u n n e n è s t a t o r agg iun to p e r la 
p r i m a vol ta , p u r e in ques t i u l t imi 
giorni , dopo un ' a scens ione a s s a i ar
di ta , da i s ignor i Von Àl lmen ed 

Ernesto Feuz di Murren "(Berna). 

Qrasso li iB^laizatnifé i p o É v e 

(( 

E ' U S C I T O 

l ' i n t e r e s s a n t e v o l u m e t t o 

VALICHI " 
Viaggi ciclo-alpinistici 

di 

EDOARDO COLOMBO 

128 p a g i n e d i t es to • 27 t a v o l e 

fuor i t e s t o , c o p e r t i n a e 1 9 d i 

segni o r i g i n a l i d i V i r g i n i o P e s -

s ina e 14 c a r t i n e d i R i c c a r d o 

G a i e t t o . 
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Chiedete prospeW e listini anchb- degli altri tipi aila 
Ditta GIUSEPPE MONETA - Via S. Vincenzo 20/22 • MILANO 



LO S C A R P O N E 

CAMERATISMO ALPINISTICO INTERNAZIONALE 

bo grande yito dei PQiovoiii alGross fiiner 
(A.) Con simpatico gesto d i carne, 

ra t i smo, nel nome d i : quel l 'amore 
iper la bella m o n t a g n a che non co
nosce barr iere polit icbe, or f a . u n 

- a n n o la Sezione padovana del C. A. 
I r ichiese a l la consorella Sezione al 
Vienna del Club Alpino austriaco u n 
r i t ra t to d i Emilio Zsigmondy, il gran
de alpinis ta perito sulla Meije, al 
cui nome sì inti tolava anteguerra il 
rifugio che oggi, r isorto più bello e 
più g rande dalle rovine , in Terra 
redenta, poeta scritto sulla facciata, 
a lettere romane, il nome del Duce. 

Presenti le rappresentanze direzio
nal i dei Club Alpini di Padova e di 

,, Vienna .e delle nost re autori tà ,di. 
^ o jn l ine , il ^ritratto di- Zsigmondy fu 
• ^ con aurifera cer imonia collocato nel

la sala comune- del Rifugio «Benito 
Mussol ini , e la giornata si chmse 
in lieto convito. Dopo di che la Pre
sidenza del a u b Alpino austriaco, 
invitò "i camera t i di Padova a recar
si in altra- epoca in visita al gran
dioso Rifugio Arciduca Giovanni 
che ' detto Club possiede, piantato 
sulla roccia affiorante dal la marea 
di ghiacciai che, nella catena degli 
Alti Taur i , fanno corona ali eccelsa, 
affilata l ama di rocc ia , e d i , ghiac
cio del Cross Glockner. 

E la Sezione di Padova , accettan
do il simpatico invito, organizzò e 
studiò la gita sociale a l Cross Glo-
cUner, da svolgersi ne l giorni 5, 6, 
7 agosto corrente anno . 

Ed è cosi che superando gravissi
me difficoltà burocrat iche relative 
al t ransi to di conl ine, mercè il be
nevolissimo interessJimento di S. E. 
l'on Manaresl è delle autorità lo
cal i . 24 soci padovani , con a capo 1 
membri della Presidenza al comple
to, h anno iiotuto recarsi- in Austria 
a far la conoscenza di uno dei p iù 
srandios t complessi montuosi del 
sistema alpino. 

le 17 sul pianoro, dove, a 3456 (metri 
"sul m a r e , con u n lavoro "che h a . d e l 
prodigio , ' l 'Oesterreichischer Alpen 
Klub di Vienila h a saldamente eret
to il rifugio Arciduca Giovanni, ca
pace d i ospitare cento e p iù perso
n e . Le migl ior i c a m e r e ed a lcune 
tavole dell 'ampia sala comune so
no riservate agli i ta l iani , che due o-
re dopo si r i t rovano assisi a cordia
le convitto cogli ospiti gentili, men
tre tutto il resto d e K salone è gre
mito d'alpinisti d'arpbo i sessi e da 
fuori, dove la tormenta ormai infu
r ia in ipieno, a l t r e , sagome d a « t ra
gedia d i Pizzo P a l ù » rivestite d i 
ghJaccliQUrfContluuan^;a^>arr|^^^^ 

Cordialità i talo-austriaca 

La cena è offerta signori lmente dal 
Club Alpino • aus t r iaco . Al dessert 
r i n g . Palet ta , in terprete ufficiale del
la comitiva, a nome e per incarico 
del presidente ìng. Manzoli; In te-
desco, r ichiamati I precedenti del
l 'avvenimento, r ingraz ia gli ospitan
ti ed auspica l 'affratellamento dei 
popoli nel nome del l 'a lpinismo. Ri
sponde 11 «residente del Club aust r la- i ; „ i . „„ . : r , „„ tn . iip a„fn 'ntà h a n n o in i 
co, Ing. Otto Langl, dicendosi lieto "P*®"^^° '^,^T_J!; „ ° f . „„ ,^^?°^ 

Venerdì J agosto è part i ta alle • & 
da Padova l 'automobile «staffetta» 
del Presidente con alcuni gitanti 
che avevano già le carte in regola. . ., ^ ., ^ ^. 
Alle 9- è- seguito, il r imanente- d e l l a j j i f i ' f o . i t r a t t o - t r a t t o 

•comitiva; distribuito Iff-lW-aiìWffitjìt**^'^^'^''"**-:"^ ^ 
liili d i sei g i t an t i , ciascuna. iNella 
mat t ina ta fresca è celeremente per
corso il nastro s t radale che da Pa
dova, a t t raverso Fadal to , LongarO: 
ne, pòrta a, Domegge. Dopo una so
sta per la colazione, • di nuovo via 
por Cima Gogna e la severa forra 
del Piave fino a S. Stetano e poi 
avanti pel verdissimo Comelico. Ai 
1630 metr i del Passo del Monte Cro
ce vien lasciato il versante adriati
co e si affaccia guello danubiano : 
ancbe ' l a Puster ia è finalmente gioio-

'sa di sole e lontanissimi all 'orizzon
te, barbagl i argentei indicano le gla
ciali distese degli Alti Tauri , mèta 
del viaggio. ^ 

Alle-16 le automobili .sono a San 
Candido, quindi in breve al confine 
di Pra to alla Orava : alle 17 si pro
segue in, terra tirolese. Alle 18 la 
piccola carovana fa ta-ppa sulla piaz
za di Lienz; l 'auto presidenziale ha 
proseguito per Kals. Si r iparte per 
l 'nvvicinamento al Cross Glockner 
per la valle d'Iseal, ricca d'acciue, 
bella e romi ta , poi su a strette ser
pentine pel bosco vallone Kidnitz, 
mentre il tèmpo .si fa semnre più 
cattivo. A Kal? (m. 1300) all ' imbru
nire, termina il viasrgio. Quivi j gi
tanti r i t rovano il loro presidente ed 
al Kodnitzhof vengono cordialmen
te ricevuti dai camera t i ed ospitan
t i : ing. Otto Langl. presidente del-
l 'Oesterreichischer Alpen Klub colla 
consorte, prof. Bruno Ross, rappre
sentante il Deutsch Oesterreichischer 
Alpen Klub. il signor Guglielmo Wo-
sei. ispettore dei rifugi, ed altri col-
leghi. Una -lunga tavola apparec
chiata accoglie .gioiosamente una 
t ren t ina di « scarponi » internazio
nali , in barba al tempo pessimo che 
cela tut ta l ' immensa montagna die
tro impenetrabili velari . -

11 6 agosto, sve.fflia alle .5; tempo 
un po' migliore, ma le nubi avvol
gono spmnre i a:hif\cciai. Vien dato 
agli autisti l ' appuntamento per le 
14 dell ' indomani alla Glockernhaus, 
al di là del massiccio del Cross Glo
ckner ed eauioasgiat t di tutto pun
to, a rmat i di ferri ' e. miccozze, in 
lunsra fila indiana, col rubicondo 
prof. Ross in testa, la. cordiale, au
stera fiRura dell'ing.- Langl in coda, 
sì inizia l ' avanzata , verso le nuvole. 

Il sentiero si snoda dapprima su 
per la fonda, boscosa Kodniztal che 
si a l larga poi in ampia •urater ia; 
f iapcheesiata da tormentat i imma
ni crestoni rocciósi : verso' i 2000 ma-
tri la mulatt iera e a s sa il torrente e 
conduce alla Luckenerhuttp 'm. 2227)1 
Breve fermata ner il tè e piccolo di-
«ìngannO: la teleferica che avrebbe 
dovuto liberare sii alpinisti dai pe
santissimi sacchi, ner farli, r i trova
re la sera al rifugio Arciduca Gio. 
vanni , non funziona rier' imorevi-
sti : .sarà tiria buona .occfisione per 
al lenare ' il .groppone ai futuri ci
manti . ' . 
''Dopò .le 9 vien r in resa la marcia; 

in breve cessa ogni s e m o dì vita 
vegetale : sassi verdi e neri , poi ne
ve caduta di fresco finché alle 11 
'tutta l a -comi t iva è riunita, sull 'ari
do 'Oianoro roccioso, su ^iit soree la 
Stur i ihut te ' tm. 2801) del Club A.lpino 
di Praga . . _, 

Si vede la vetta..: 

Gli amici viennesi concedono tre 
ore di sosta, di cui qualcuno appro-
fltfa per uno spuntino e per dormi
re; la maggioranza dinamica, ìnve-
-ce, si dà al vagabondaggio nei din
torni. Alle 13 circa un ' improvvisa 
schiar i ta del tempo intorno alla vet
ta del Cross Clochner mostra que
sta ardi t issima ed elegante, biforca
ta nelle due cime Piccola e Grande, 
che un'esi le crestina l ibrata fra due 
abissi vertiginosi di ghiaccio azzur
ro separa. Dinanzi, la sconvolta se-
raccata - del ghiaccio Telschnitz si 
rompe e si arresta all 'orlo di u n a 
verticale, bast ionata di roccia. Ressa 
dei fotografi della comitiva, accorre
re davant i agli obbiettivi, contro la 
grandiosi tà dello sfondo. 

"Alle 14, al completo, si r iprende 
la sa l i t a ; il ve lano di nebbia è ca
lato ancora inesorabilmente fino a 
quota 3000. Si a r ranca un po' su 
u n a gobba rocciosa, si traversa un 

^'facile nevaio; p o i ' s u i p e r u n a crestl-
[ n a di sasso ; quivi la nebbia inghiot-
' ' t e la comitiva, il vento gelido fi

schia, la neve minu ta e secca cade 
,e turbina, si fanno le cordate... Sud
divisa la comitiva in otto gruppetti , 
il s ignor Ross in testa ed il signor 
Langl in coda. Si t raversa e si ri
sale lentamente nel la foschia il 
ghiacciaio .Kndnitz, Uno all 'attacco 
della cres ta .dell'Aquila^ ardi ta l ama 
di j occ i a balzante fra i due ghiac
ciai, al sommo della quale si trova 
il grande rifugio ' Arciduca Ciovan-
nì. Su pe r la .cresta, avvolta dalla 

I foschia, sferzata dalla tormenta, ma 
'; val idamente assicurata •da\;orda me-
[ fallica fissa, con tut ta la lentezza oh-
bligata da l la « tes ta»" che cammina 

[poco, la Comitiva g iunge infine dopo 

Notizie siai rifugi 

Il VEKliioiifDgiollDintino M a al Sacripante 
d i s t r u t t o d a l f u o c o 

I l cus tode del rifugio Qu in t ino 
Sel la al 'Viso, il n o t o sc ia tore Lil lo 
Colli, h a p o r t a t o a Crissoloi il 7 
scorso, l a no t iz ia c h e un incend io 
h a d i s t r u t t o il vecchio rifugio Sa
cr ipan te , a l l a 'base sud del Viso. 

È s s a è s t a t a poi confe rma ta suc-
ce&sivaonente d a u n "gruppo d i uffi
ciali del b a t t a g l i o n e Saluzzo, che 
dal coTle delle S e g n e t t e a v e v a vi
s to in fiamme gli u l t imi r e s t i del 
r icovero . Sono sa l i t i , sul luogo de l 
s inis t ro , i c o m a n d a n t i delle S taz io 
ni de i ca rab in ie r i d i ' Crissolq^ e d i 
Oasteldelf ino ed i l s eg re t a r io pol i 
t ico idi C/iasolo con la g u i d a . d e l 
CriCi :" P a o l o Gill i . I l d i sas t ro è ir
r e p a r a b i l e . Di q u e s t a vecchia ca
p a n n a , che aveva d a t o osp i ta l i t à a d 
ol t re due generaz ion i di a lp in i s t i , 
n o n r i m a n e eh© u n mucchio d i ro 
vine . L e p o r t e , gl i ass i t i , le cuccet
t e , le t r a v a t u r e , t u t t o è s t a t o p r e d a 
del- fuoco. L ' incendio è s t a t o p a r t i 
co la rmen te violento ' alle due e s t r e 
m i t à e secondo ogn i p r o b a b i l i t à es
so venne app i cca to d a qualche m a -

ed onorato per la visita di u n a si 
bella, numerosa e s impat ica comi
tiva d 'alpinist i i ta l iani ,'e formula 
l 'au.surio che onesto significativo 
scambio di visite abbia , a divenire 
u n a cordiale .e nroflcua t radizione 
nes l i anni avvenire.' Dice noi brevi 
parole il nostro prof. Castiglioni e 
chiude infine il gioviale prof. Ross, 
a nome del Club Alpino tedesco, che 
In un i ta l iano abbas tanza compren
sibile, al larga gli auspici da l terre-
11Ò alpinistico a ouello politico, brin-
dando alla cordiale collaborazione 1-
talo-tedesca. nel santo nome della 
nixce e dell 'affratellamento universa
le ed alla salute del nostro valoroso 
nnce. Benito Mussolini.v 

Calorosi bat t imani e poderosi ala
la accolgono la fine, dei (^scorsi. 
•Poi conversazioni e cant i ed .alle 22. 
tutti a letto. .Fuori l a . tormenta .ulu
la-, sempre ed • .anche, il solidissimo 
r i fusìo,, i tratto-tratto,,, è scòsso:; dal|e' 

Al- mat t ino presto del 7 affostò. 
qualcuno di coloro che proget tava
no magg i .o r l imorese , scruta il tem
po; l a , bu fe ra , si è. a lquanto ca lma
ta., ma la visibilità è nul la . Si de
cide quindi a mal incuore di r i n u n 
ciare all 'assalto dell 'estrema, verti-
2-inosa cresta finale del Piccolo e 
Grandf; Glockner, Che sovrasta di al
tri 340 m e t r i , il rifugio. Alle 7 sve
glia . 'generale; alle 8, r i formate . le 
corde, si r iprende la discesa a t t ra
verso il versante Est. Da questa par
te si mette, subito piede sul ghiac
ciaio Hoffmann. che si fa man m a 
no si scende, semnre più r ìpido e 
crepacciato. Esso però si presenta 

' in condizioni di facilità ideali, spe
cie ner la raporesen-tanza femminile 
e per 1 meno abili. iDonó un " i iar to 
"^'ora d i discesa, il velario di neb
bia .si scioglie improvvisamente ed 
"r.nare 11 nanorama mprav'fflioso che 
fino allora si era così ost inatamen-
fp celato; cascate azzurre di serac-
phi. creste nere d'affilata roccia; tut
to un mondo pr imit ivo e caotico, im
mobilizzato .ppll'attn r'.opvulso d i nre-
c 'ni tare laeelù . do-ve l ' immane fiu-
•mnna n1anp(?sìante e bluastra del 
orbiaccìaio Pasterzenboden. calma è 
=Mennp. riporta P ° 1 napsasgio l 'or-
Hine e la pi'Biirn discipl inata che' RO-
vprpa '''Tipivers'o. 

Pi-nflftfirirlo fiplle pccp/innall COP-
t̂̂ Tif̂ T î fli* faciliti^ flpl crlìiFtcrialo *̂̂ -

ira pordafp rTI aliPiPìsti "stTanieri 
scendono mimernse, P rnp'riamenli^, 
Tppntrp dal bas=o è np co'^tlpuo sa
lire .di cordate che si incrociano. 

Un ghiacciaio tipico 

Verso le 10, a 2800 metri , tut te le 
cordate dei p.adovanl mettono ipiede 
in terraferma, sane e giulive. Giù 
di corsa in ordine sparso per trac-
eie di sentiero r ipido fra sassi .e 
roccie, poi una breve slittata su ne
vaio e si tooca la sponda destra del
la fiumana glacialp del Pasterzenbo
den. Un paio di chilometri m i s u r a 
il inercorso da compiere sul ghiac
cialo per diri.ge'rsi a l belvedere del 
rifugio Francesco Giuseppe: percor-
so interessante ed affascinante, SI 
calpesta u n a lunea distesa di ghiac
cio vivo, azzurrino, su cui gli scar
poni chiodati rega-ono a meravigl ia , 
tutto solcato da rigaa-neletti di lim
pidissima acqua, frat turato di tanto 
in tanto da fagli secchi come di im
m a n e coltello, t raforato da mozzi che 
si perdono in misteriose Profondità 
azzurre ed «ntro .cui i risragnoletti 
iprecinitano. Dono u n a mezz'ora vien 
toccato il marg ine sinistro della fiu
m a n a , sì r isale per cento metri la 
opposta r iva di sfasciumi e p r ima 
di rnezzoeiorno. la comitiva è al bel
vedere, affollatissimo del rifugio-al
bergo Francesco Giusep-oe fm. 24161. 

E nui finalmente i nostri a.lpini-
«fì h a n n o la visione comple ta , del 
Cross Grockner che apnarp sta.glin. 
to ppW'azzurro. nitido P bello, con la 
lucente cuspide balzante dalle scon
volte cascate di giaccio, «ulla sel
va nera di suglle, di nicchi, di. cre
ste taa-iiuzzafp dalla «ocolnre opera 
di erosione dPì ghiacciai e delle tor-
'Pente. Sotto In flnmPTi.a azzurra del 
Pasfprze. visihilp in tut ta la sua im-
popenza per dieci chilotnptri. Si scor-
"p benissimo 11 rifi-rgìo A.rciduca Gio
vanni e con grande rammar ico dei 
'Più abili arr.ipipicatori sì riesce per
fino ad inflivirliiarp degli uomini 'Cbp 
np-npfspnpo siiiVaffliata Cresta termi-
na,''p idpl Glockner. 

Afa 11 tPTTino. s.tringp. l ina breve co-
lezlope di «nliitn o di a.rrivpdprci n-
slì indimenticabili ospitanti, poi 
•"n'ultima .corsa criiì ppr s.nssale e 
prat i p.d alle 14 alla ("-'ocknerhaus 
=1 ritrova-no ip autnm.nhi.''i. mii vp-
rnito pn-n nn lungo giro di sn km. Si 
inizia il celere v iasgio di r i torno a 
Padov.a. per la .valle della Mòli, si 
Ta.ggiunge d i nuovo la Drava pd a.l-
1P 16 a / .1enz . è chiuso il periolo del 
Cross Glockner, che r imar rà Indi-
menticnblle nel l ' animo di mianti h,an-
no partecipato alla interessante gita. 

z ia to e indag in i peir a p p u r a r e l a 
ver i t à a t a l r i g u a r d o . 

Una capanna sul M. S. Genesio 
II 31 luglio scorso .sulla sp iana ta 

suggestiva d i iMonte San, Genesìo è 
stata inaugura ta , da l Dopolavoro d i 
Valgreghentino u n a capanna pe r 
escursionisti . Un po', più in basso 
del Convento, nascosta da fitti al
beri, offre all 'escursionista u n vero 
godimento, anche perchè la locali
tà è di facile accesso. Da Colle 
Brianza, Airuno,' Aizurro, Dozio, 
Valgreghentino, Brivio, numerose 
comitive, giunte per l 'occasione, 
hanno trascorso serenamente la lie
ta giornata. Il segretario politico lo
cale, presenti . a l t re autori tà, presen
tò il rappresentante del Dopolavoro 
provinciale d i .Como , O. Maino, che 
inaugurò l a Capanna . Il slg. Maino, 
recidendosi; interprete dei • dopolavo
rist i di Valgreghentino, h a r ingra 
ziato il podestà Sironi per l 'opera 
fattiva ed efficace a favore dei la
voratori e del Dopolavoro locale. 

li nnovo Rifugio Carlo Bosio 
a l p i e d i d e l D i s g r a z i a 

• (E. IVI.) Nel pomeriggio di domeni
ca 7 scorso ai piedi del Disgrazia è 
stato inaugura to il nuovo rifugio in
titolato a Carlo BoìSio, fondatore 
della Sezione del Clup Alpino Ita
l iano di Desio ed u n a lapide mar 
morea recante l'effige dello scom
parso. Fra le ' numerose personal i tà 
presenti abbiamo notato il Segreta
rio Politico di Desio signor Anni
bale Malberti, il Presidente N. H. 
dottor Antonio Colleoni, il segreta
rio amminis t ra t ivo del P. N. F. di 
Desio r ag . Gonfalonieri, il rag. Ales
sandro Silva in rappresentanza del 
C.A.I. di Seregno, il dottor. Giaco
mo Tosi ; il s ignor Dante Cocchi, il 
rag . Eugenio Vigano, nipote del cav . 
Bosio, il s ignor Giovanni P i rovano, 
il cap . Attilio Schiat t i e sua figlia 
Enrica, la gentil s ignorina Delia Gu-
ritz, il prof. Rldella con la consor
te, i l . prof. Silvio Galli, l 'avv. Ma-
Inelli in r a p p r e s e n t a n z a . del C.A.I. 
di Llssone, il signor Eugenio Pon
ti, ed 11 rag . Galli in rappresentan
za della famiglia Bosio e numeros i 
s c a r p o n i ' 3 val l ig iani . • • ... . 

Dopo la r i tuale benedizione im
part i ta dal reverendo don Piero 
Malberti il Presidente Colleonì les
se u n a nobile lettera del la , vedova 
Bosio ed il testamento spirituale del 
cav. Carlo Bosio. Ouindl dopo u n 
m.inuto. di raccoglimento il dot t . 
Colleoni pronunciò brevi parole r i -
cordando l 'opera tenace svolta del 
cav. Bosio a prò ' della Sezione. 

Una nuova costruzione sul M. Lozze 
Ad iniziativa delle sezioni dell'A. 

N. A. di Asiago e di Verona, presie
dute da due bolle figure di soldati 
e 'di alpinisti , l ' ing. Rigoni ed il col. 
Marchiori, è s ta to, costruito sul 
Monte Lozze. in prossimità del leg
gendario Ortigara, uh nuovo rifu
gio alpino che s a r à solennemente 
inaugura to il 'TI corrente . 

Il rifu.gio-sorge addossato ad un 
bastione roccioso in iprossimità del 
Giardino delle Galleria, ed è prospi
ciente ad l'in ampio vallone che ren
de possìbile la vista, dal rìfu.gio 
stesso, della P i a n a di Maroesina, 
rVTalga Fiara , IMalga Pastore, e. p iù 
in su, delle vette famose di Monte 
Castelgomberto. Cima Saetta, Me-
iptte. Monte Fiara . ecc. La nuova 
costruzione è in pietra ed h a il tet
to in spinpnto a rmato ; la costruzio
ne è semnlìcìssìrria ed e fregiata del 
solo s temma del T.ìttono. Nell 'inter
no solo gli oggetti s t re t tamente ne 
cessari completeranno quello che 
potrà definirsi' confort francescano. 

•-t^-

Mpdiflcazioni alla capanna 3° Alpini 
In Va! Stretta 

Il rifugio « 3° Alpini » della sezio
ne torinese del C. A. I. alle. Gran-
gie di Valle Stretta h a subito delle 
modificazioni che lo fanno ora assa i 
più ampio e confortevole; difatti da l 
corpo centrale del rifugio è s ta ta 
portata via la cuc ina che venne si
s temata in un apposito locale ester
no a l rifugio, pur facendo parte del
la medes ima costruzione. 

Apertura al iranico di strade niilitan 
d ì a l t a m o n t a g n a 

L'Amministrazione iprovinciale bre
sciana avverte che in questi g iorn i 
tutte le s trade ex mi l i ta r i di mon ta 
gna sa ranno t rans i tabi l i ' con qual 
siasi autovet tura , esclusi , gli auto
carri e .con le precauzioni r ichieste 
dal la l imitata larghezza delle s t ra 
de e del terreno difficile nel quale 
si svolgono. 

Pot ranno quindi gli automobilist i 
dirigersi sia sulla s t r ada del Passo 
del Cavia (m. 2673) che da Ponte d i 
Legno conduce a .Santa Caterina 
Valfurva, a l lacciante la strada de l 
Tonale con quella dello Stelvìo, s ia 
su quella del Passo del Vivione 
(m. 1870) che da Schilpario in vai 
di Scalve conduce a Forno d'AlIio-
ne , in Valle Camonìca, oppure d a l 
Passo di Crocedomini (m. 1900) .che 
da Breno conduce a Brescia e di 
là pe r il P ian di Caverà a Bagoli
no. Si può quindi ora, con u n per
corso di poco p iù di 200 chi lometr i , 
passare dal l ' es t remità nord del la
go di Garda al lago .di Idre e quin
di al lago d'Iseo, at traverso la Gar
desana occidentale, la Termin i , 
Barghe, Santo Stefano, la Bagol ino, 
Brescia, Breno e finalmente la Plso-
gne, Iseo. 

Una dimostrazione dell 'ottimo sta
to di manutenz ione della magnif ica 
s t rada del Gavia, la più alta d 'Euro
pa dopo quella dello' Stelvìo e quel 
la .del Galiber, si è .avuta con l 'in
clusione d i questa s t rada ardit issi
m a nel percorso della Coppa inter
nazionale motociclistica. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
Una gi ta al l 'Adameilo della Sezio

ne di Brescia ò stenta organizzata per 
i tre giorni .di Ferragosto; Gli alpi
nisti sono part i t i alle ,14 di sabato 
per Temù, raggiungendo 11 rifugio 
Garibaldi pel ipernottamento. Dopo 
aver assistito a l la 'Me§sa nel la c ap 
pella dei Caduti deH'Adamello, ieri 
mat t ina venne proseguitò i l c a m m i 
no at traverso il Monte, Fiineo, e s i 
raggiunse pel pernot tamento il rifu
gio Prudenzin l . P e r questa ma t t i na 
è In p rog ramma la scalata^del mon
te Gioia ed alle 16 r i t omo da Fa-
brezza. ; 

tv-'. 
La Sezione merandsC/'h^iMtietto u n a 

gita soc ia le ' su i gliiacciai della Mar-
molada, pel Ferragos. t^ì ' : ! ! 'program
m a p o r t a v a : par tenza ; glia domeni 
ca alle 4 per Alba, in'iVal di Fassa ; 
salita al rifugio ContEìn, nella cui 
vicinanze, nel medesirno pomeriggio 
di ieri, sì sono svolte jlezìonì pra t i 
che di tecnica moderna con la cor
da alpina. • La giornata odierna è 
riservata alla sal i ta alla cresta ovest 
della Marmolada per pài r ìdìscende-
re at traverso il ghiacèiaio, al pas
so Pedala e quindi adi Alba. 

Le vacanze economiche a lpine a l 
Rifugio Città di Busto -4- La sezione 
bustese, iper-facilitare al tutti i soci 
u n sa lu ta re soggiorno lii una super
ba zona d'alta imontagna, ha orga
nizzato nel magnifico rifugio che si 
intitola al l ' industr iosa città lombar-
tfa, in Alta Formazza (iq. 2480), uno 
speciale servizio .di albeighetto, già 
iniziato e che è in vigore fino a tut
to il 20 p. V. La tariffa g iornal iera 
è di L. 26 tut to compre ;o. Per u n 
soggiorno di sette giorni consecutivi 
vien fatto il prezzo gleba e di L. 170. 
Il rifugio è accessibile e an comoda 
mula t t ie ra da Rlale in due ore e 
mezza. La sezione bustese {via Ro
ma, 8) è a disposizione per fornire 
informazioni e provvede j anche al le 
prat iche .per il ,rilascio,,deÌlà-prescrit-
ta carta- di ,turisn-)p,,-55lJi'Mio';'''' "':' 

V A R I JK 
Una s ingolare disavventura duran

te una gi ta a lp ina è capitata il 7 cor
rente • a certo Sebastiano Girello, di 
anni 56, pensionato delle t ramvie pie
montesi , il quale aveva partecipato 
ad u n a g i ta organizza ta da l la Se
zione d i Saluzzo del Club Aliplno al 
lago d i Roburet in Val Maira, per 
proseguire poi per il vallone Oner-
zio sino alla c ima Scaletta, a circa 
3000 metr i . 'La gita, svoltasi con per
fetta regolar i tà con la-par tecipazione 
di oltre sessanta gi tant i , ebbe alle 
fine un inatteso epilogo. I l Girello, 
invece di to rnare cogli altri , volle 
far pa r t e della s t rada di r i torno d a 
solo. Però sbagl iò re t ta , seguendo 
un cana lone che por tava giù, verso 
l 'Argentei'a. Probabi lmente , accorto-
'si verso le 22 dell 'errore, .egli rifece 
la s t rada in .senso opposto, avvici
nandosi , quindi , di molto alla l inea 
dì confine. Quivi fece l ' incontro con 
alcuni mil i t i confinari, 1 quali pro
babilmente l ' in t imarono l'alt. Forse 
egli non s i fermò subi to o s i mosse 
per venire incontro ai militi stessi, 
1 quali, temendo che egli tentasse un 
espatrio c landest ino, gli spa ra rono 
addosso, fe,rendolo gravemente alla 
gamba destra. 

Intanto gli altr i gitanti, discesi ad 
Acce.glio ed avvert i ta la sua mancan 
za, organizzarono u n a spedizione di 
ricerca. Solo il giorno dopo giunge
va a Saluzzo un te legramma dallo 
stesso Girello, il quale informava dì 
essere stato t rasportato all 'ospedale 
di Cuneo, ove trovasi degente. 

Cade in un crepaccio di 50 metri 
Domenica 7 corr. a sera, un grup

po di soci del Club Alpino di Inn-
sbnick lasciava questa città pe r com-
:piere la scalata della parete del-
r o i d e n . Nella mat t ina del lunedi 
SUcce.'-iSìvo essi iniziavano l 'ascen
sione. Ad u n punto , però, improv
visamente uno degli .alpinisti scivo
lava in u n crepaccio, precipi tando 
lungo la murag l i a per oltre c inquan
ta metr i . Dopo lunghe e faiicose ri
cerche, i compagni r iuscivano a 
iraggiungere il corpo insanguirutto 
dell 'alpinista, che venì-/a poi tra
sportato in sera ta ad Innsbrack, do
ve 'giungeva in , fin di vita. 

Non basta comperare sempre LO SCARPONE: 
occorre abbonarsi! Solo in questo modo i nostri 
amici dimostreranno il loro attaccamento e la loro 
fiducia. 

Fate un piccolo sforzo: inviate un vaglia o 
francobolli per l'importo di L. 10.30 alla nostra 
Amministrazione, via Plinio 70, Milano (133) o 
versate tale somma presso la ditta Giuseppe Merati, 
via Durini 25, e Vitale Bramani, via Spiga 8, 
Milano. ; 
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II doti. Andrea PoUitzcr de Pollen-
ghi ha vraccolto in un voluime le im
pressioni del suo viagigio ' e delle sue 
salite alpinistiche nel Caucaso. 

E' un libro che se anche non ha una 
forma letteraria sempre - impeccabile, è 
tuttavia di grande interesse. 

Montagne bianche, e iComini rossi 
sono intitolate queste pagine, che si 
leggono molto volenteri e riescono i-
struttive quanto mai . . 

Nonostante le difficoltà specifiche 
create dalla situazione politica russa 
attuale, un viaggio al Caucaso ed at
traverso il Caucaso, presenta certo me
no complicazioni di quante ne presen
tasse prima della guerra, e certamente 
meno di trenta anni fa. 

Le comunicazioni ferroviarie, che 
vanno sempre più estendendosi, le stra
de in progressivo aumento, ed infine 
il numero sempre maggiore di turisti 
russi e stranièri, specialmente tedeschi 
e austriaci e le condizioni pacifiche 
delle popolazioni, sino a pochi anni 
fa , ancora ostili e selvatiche, fanno sì 
che ora il Caucaso è in primo piano 
nell'attenzione alpinistica internazio
nale. 

Alla letteratura alpinistica italiana 
questo libro del PoUitzer ha apporta
to, come detto, pagine molto interes
santi, e scritte con quell'originalità che 
distingue il loro egregio autore. L'edi
zione, curata dalla Editoriale Italiana 
Contemporanea di Arezzo-Milano, è un 
vero gioiello, sia per quanto riguarda 
la nitida ed impeccabile stampa, sia 
per le magnifiche illustrazioni nel testo 
e fuori testo. 

L'A. avverte nell'/ntroduzfone, che e-
gli non ha inteso di fare un'opera let
teraria, politica, geografica, o comun
que scientifica. Il suo è un diario con
tenente la descrizione della spedizione 
al Caucaso, compiuta nel 1929 da lui 
e da Vladiimiro Dougan, altro triesti
no. Sono pagine che hanno\ una sola 
pretesa, quella di riportare ' null 'altro 
che la verità. 

Dougan e Pollitzer sono un simpati
co binomio, molto noto nell'ambiente 
alpinistico giuliano e in quello trie
stino in particolare. Ambediie sono 
soci del C. A. I. e del C . A. A. I . , e 
il pripio conta all'attivo una serie im
pónente di prime salite sulle Alpi Giu
lie e Carniche, mentre ili fecondo ha 
operato alpinisticamente un po' in tut
ti i gruppi montuosi d'Europa. 

Oltre all'interese alpinistico, geogra
fico folcloristico, il libro è notevole 
anche pei: le impressioni che l 'A. ha 
riportato nel viaggio di ritorno attra
verso la Russia e nella sosta che ha fat
to a Mosca. 

Le belle pagine principiano con una 
esaltazione del saldo legame di amici
zia che lega i due protagonisti dell'im
presa, legame che ebbe inizio nel mar
zo del 1922, fra lef Giulie. « Era l 'ora 
che volge al desio — narra l 'A. — Se
detti vicino a Dougan mentre egli nar
rava di albe, di tramonti, di rocce, di 
fate e di streghe, e delle montagne 
svizzere molto più alte, molto più bian
che delle nostre. Narrava poi del Cau
caso, ove ci sono montagne più alte 
ancora, più bianche ancora, torri più 
selvaggie assai delle torri dolomitiche 
e, parlando, si illuminava il suo volto, 
come se egli le vedesse con la fanta
sia, vere e reali innanzi a sé. Nella vi
ta umana spesso un incontro con una 
persona coraggiosa, fiera, leale, è de
cisivo. Ci sono degli incontri che non 
sembrano essere decisivi, incontri che 
il tempo fa dimenticare; eppure questi 
incontri gettano nell'animo umano un 
seme che non muore. Ma che lento ger
moglia e poi, dopo anni,»fiorisce ». 

Io, purtroppo, non poséó dire altret
tanto di chi mi fu compagno sui monti . 

Scendendo, sei anni dopo, dal Monte 
Toro in Carnia, Pollitzer è Dougan de
cisero su due piedi di andare nel Cau
caso. L'estate seguente, il 10 luglio, 
partivano. -, 

Ricordo ancora l'alpinista Pollitzer di 
dieci anni or sono. Non godeva ecces
siva fa^a di bravura, era impacciato e 
si faceva notare per il suo equipaggia
mento copiosairiente esagerato e forni
tissimo. Di Dougan già allora sapevo 
che era il discepolo più caro del dott. 
Giulio Kugy, il nestore degli alpinisti 
giuliani e il più grande pioniere delle 
Alpi Giulie ,del quale presto uscirà 
nella collezione Montagna de L'Eroica 
di Milano, la traduzione italiana del 
suo capolavoro Aus dem Leben etnes 
Bergsteigers, col titolo II libro delle 
Alpi Giulie. 

Da Trieste via mare a Istambul e 
Batum, e da qui in treno a Tiflis e 
Naltcik, i due alpinisti si avvicinarono 

alla Grande Montagna. A Batum ebbe
ro la prima visione del Grande Espe
rimento. 

Su un trono di roccie 
In un manto di nubi 
Con un diadema di neve 

si presentò al loro sguardo la cerchia 
di vette eccelse del Caucaso. Con que
sti versi la salutò molti anni prima 
Byron. Ad Adyl-Su ebbe inizio la ve
ra e propria esplorazione. 

Il 5 agosto Dougan raggiunge la vet
ta dell'Elbrus, la più alta vetta del Cau
caso (ni. 5629), mentre il compagno si 
ferima a 5430 metri. Il 15 passati in Val 
Baksan e in quella del Tiu Tiu, i due 
alpinisti scalano la vetta del ICayarta 
Basch (m. 4250) (I salita) e il giorno 
dopo quella dell'Oerelyc Basch (me
tri 4066) (I salita). Il 17 Dougan sale 
il Siiriin Tan (m. 4090) (I salita) e il 
26 l 'Andurski Basch (ra. 3989). I l 28 
erano di r i tomo a Naltcik. In queste 
tre settimane, oltre all'aver scalato que
ste altissime cime, percorsero il ghiac
ciaio de.'. Tiu Tiu (ni. 3150),., quello 
del Kentschat (m. 3900) e la Val Ce-
ghem. Alti bivacchi, come quello di 
Dougan sulla sella dell'Elbrus (metri 
5430) e di tutti e due al Crusagor (m. 
2970), in Val Baksan a 1100 metri, so
pra il ghiacciaio del Kayarta a 3850 
metri, e fra le rocce di quello del 
Kentschat (m. 3900), si avvicendano a 
romantiche e avventurose cavalcate ed 
a viaggi in lineika, a soggiorni alle ba-
sis del Sovturist, l'organizzazione so
vietica turistico-alpinistica, che col Pro-
letarski Turisi sopraintende l'organiz
zazione di viaggi tanto collettivi che 
individuali. , 

Tutta la narrazione è sepipre -vivifi
cata da cento episodi interessantissimi 
e curiosi, da osservazioni originalissi
me e ogni qual tratto sprizza l 'umori
smo shawiano dell 'A. che, giova dir
lo, è un umorista di talento. 
~ Notevoli sono le pagine più propria
mente, di carattere alpinistico: quelle 
dedicate all'Elbrus e alle altre cime. 

S'innalza l'alto Elbrus 
Fin dove il del tu scorgi. 
Primavera ai suoi piedi fiorisce. 
Di neve è coperta la vetta 

cantò Mirza Schaffy. 
Tipici attori, oltre ai due protagoni

sti, agiscono in questa stupenda corni
ce di montagne, di ghiacciai, dì foreste, 
di fiumi: Hassan Haggief, il più fe
dele portatore della spedizione; il 
professor Frolo'w del Museo di Pjati-
gorsk, celebre glaciologo; Mussa Ku-
lieff, il valligiano di Ceghem ; l'alpini
sta Tretiakowa, una delle signore più 
intelligenti e conosciute di Mosca; Se-
nienowski, il più famoso alpinista rus
so, e altri molti. 

Di ritorno a Naltcik i nostri due al
pinisti si divisero per iL viaggio di ri
torno: Douigan ripercorse suppergiù l'i
tinerario dell'andata, mentre Pollitzer 
raggiunse in treno Mosca, ove rimase 
oltre una settimana, visitando tutte le 
cose più salienti della Capitale rossa. 
Dal Caucaso a Mosca l 'A. percorse 2000 
chilojmetri in vagone duro, la nostra 
terza classe russa. E' un capitolo inte
ressante, cui fanno seguito quelli vera
mente originali sul soggiorno a Mosca, 
che egli impiegò in visite a fabbriche, 
assistendo a rappresentazioni e visitan
do le moltissime cose notevoli dell'im-
meivsa città: in primo luogo il Kre-
mlino. 

Quest'ultima parte del libro è illu
strata da bellissime fotografie della 
Russphoto. 

L'ultimo capitolo descrive l 'ultima 
parte del viaggio di ritomo, effettuato 
sul tratto da Mosca a Berlino, in aero
plano. Consigli utili per chi voglia fare 
del turismo al Caucaso, capitolo che è 
stato anche pubblicato in due puntate 
sulla Deutsche Alpenzeitung (n. 9 e 10 
del 1930), completa il volume. 

Dalla sua lettura, facile e divertente, 
ci si forma il concetto che per fare 
un viaggio- turistico al Caucaso basta 
avere un po' d'amore per il paesaggio 
e la piontagna, un po' di tempo e non 
più denaro che per una villeggiatura 
più o meno costosa in Europa; in cam
bio si vede un mondo del tutto nuovo 
e veramente meraviglioso. L'A. chiu
de le sue pagine con i versi del Ler-
montoff: 
Te canuto Caucaso io saluto, 
Son quali altari i tuoi solenni monti. 

Da Andrea Pollitzer de Pollenghi ci 
attendiamo nuove belle ed utili pagine 
che apportino un cosi valido contributo 
alla nostra ormai fiorente letteratura 
alpinistica, e ci congratuliamo per que
sto suo riuscitissimo e lusinghiero de
butto. 

Odo Samengo 
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LO S C A R P O N E 

l u i la lilla aipHlca coaceniraia i l taaipegoi Escursionismo 
Come avevamo . previsto,^ altri 

camipeggi, oltre quelli segnalati 
nel numero scorso, sono stati or
ganizzati dai vari sodalizi alpini
stici ed escursiionistici, in tu t te le 
regioni d ' I tal ia . , Oompletiamo le 
precedemti informazioni col secon
do elenco delle iniziative sorte o-
vunque, oltre alle prime oorrispon-
deMze sull'aindamento degli atten
damenti dii cui demmo già notizia : 

Nei sodalizi milanesi 
Nucleo alpinistico italiano «Maqui-

gnaz». — Il tradizionale campeggio 
che questo attivo nucleo annualmen
te organizza neWlntento di soddisla-
re uno dei -più sentiti desideri di 
tutti i soci ed amici, avrà, luogo me-
st'anno per la quinta volta al Pla
no del Lupo (Alta Val Malenco).a 
m 1510 di altitudine, In un amems-
simo pianoro sito alle sorgenti del 
fiume Mallero, coronato da pmete 
e da eccelse vette. Il luogo incante
vole e solatio offre infinite possibi
lità iper ogni preparazione alpintsti-
'ca e può essere <;onsideTato mèta 
beWissima di soggiorno riposante. 
Le tende saranno piantate a tre ore 
circa di comodo cammino da Chiesa. 
Per le escursioni ohe la località ol
ire (gruppo del Disgrazia. Pizzo Fo
ra Pizzo Tremoggia, ghiacciaio del 
Bernina, ecc.) la N.A.I.M. iia orga-
nizzato un servizio di valide, guide. 
L'-esperienza dei precedenti attenda, 
menti ha permesso di perfezionare 
nel modo migliore l'in.sieme dei ser
vizi,-per un. sicuro conforto ai par
tecipanti a .questo quinto attenda-
mento sociale, che, iniziatosi ieri; du
rerà fino a tutto il 28 corrente. 

Gruppo escursiohisti «Alba» — At
tendamento nel gruppo del Catinac-
cio, dal 6 al 21 corrente. Data la 
spiccata tendenza all'arrampicamen-
to da parte di numerosi soci, sono 
da attendersi interessanti scalate du
rante il periodo del campeggio. 

Liberi EsDurslonisti Milanesi. — 
Campeggio'nella Grigna Metldlona-
ae, dal 13 al 20 corrente. ; .. 

Vita attiva a i r a M m e n t o nel CAI dì Milano 
Come si 'sa, la sezione milanese 

del C A. I. ha stabilito quest'anno, 
sotto la direzione del cav. Attilio 
Mantovani (uomo navigato in (lue-
sto speciale genere di organizzazio
ni), il suo attendamento al campo 
Fis'calino, in ima gi'aziosa . conca 
verde-bruna, coronata dalle sugge
stive guglie dolomitiche. Una cen-
turia di sani e robusti amatori e 
scalatori di montagna vive lassù in 
giocondità, come in una vasta, fa
miglia che al. rinnovarsi dei turni, 
resta tuttavia compatta. • _ 

La piccola colonia milanese degli 
alpinisti, che ogni anno si arricchi
sce di entusiaste del sesso gentile, 
attendata tra-il maestoso gruppo del
le Dolomiti di Sesto, si trova ora nel 
suo pieno sviluppo di scuola prati
ca e isicura di gagliardìa fisica e 
mora.le. Le ascensioni individuali e 
collettive sono ormai giornaliere; 
Monte Paterno ed i! Popera .già so
no stati scalati da numerose corda
te. Quasi tutti gli attendati, maschi 
e femmine, giovani ed anziani, han
no percorso la Strada degli Alpini, 

• toccando il famoso Passo della Sen
tinella, dove rifulse l'eroismo dei 
nostri soldati della «penna nera». 
Cordate Individuali hanno sa.lito 
Cima Uno,, jCroda , dei Toni, , Cima 
Undici, le dtie cuspidi, Grande e 
Piccola, di Lavaredo. I! direttore 
del campo, cav. Mantovani, coadlm 
vato dalle migliori guide della zona, 
impartisce periodiche lezioni di tec
nica di roccia snll'aerea .guglia deno
minata la « Salsiccia di .Francotor
te ». - • 

Le condizioni-ottime della monta
gna ed il tempo hello, fanno ritene
re che quest'anno l'attendamento 
del C. .\. I. milanese, che, iniziato
si il 24 luglio terminerà il 28 agosto, 
evolgerà Tm'eccezionale e ìproflcua 
attività. 

Nelle società genovesi 
' Ecco il nutrito programma dei :cara-' 
peggi, accantQnamenti e settimane al
pinistiche, diramato dalla Delegazio
ne liguye della J.T.E. : 

U. F. G. Generale Cantore. — Set
timana delle Alipi Pennìne e preci
samente all'Alpe Sevli, sopra Alagna. 
Tutti i giorni igite che avranno per 
metà la Capanna Ghifetti, Orsia, Re-
sy, Valtournanche, Brusson, Lillia-
nes, Ivrea, toccando tutte le meravi
gliose località delle Alpi Pennine. 

Audax Escurs. -Alpinistico Genove
se. — Settimana alpina valdostana. 
Partenza da Genova il 14 per Torino-
Aosta, irì autocorriera per jValpelli-
ne ed. ascesa ad Ollomont, base del
le diverse escursioni. Ritorno a Ge
nova il 21. 

Unione Ligure Escursionisti. — AC 
cantonamento a Madonna di Campi
glio (Alto Adige, Gruppo di Brenta). 

iDopolavoro Comuale. — Accanto
namento a Canazel di .Fassa (contro 
le Dolomiti occIdentaH) e in Val di 
Aosta a Flery. •. 

iDopolavoro Tramviario Sez. Escur. 
—Campeggio mobile nelle Langhe. 

Dopolav. Portuale, Sezione Escurs, 
—Campeggio mobile sulle Alpi Ber^ 
gamasche. • 

Club Appennino Ligure. — Cam
peggio mobile sul Monte Antola, M; 
Ebro e Lesina'. , • 

Manipolo Poveri Camminatori. — 
M. MalguareJ « sul M, Mongioje. 

I primi turni alla tendo
poli del Touring Club. 

' Si è iniziato il 6 ^scorso, nella zo
na' del Gran Sasso d'Italia, il primo 
turno del campeggio nazionale del 
Touring Club Italiano,, già annun
ciato a suo tempo. • . ,• ,, 

In ordine di tempo è questo 1 un
dicesimo campeggio organizzato dal 
Touring, che quest'anno ha voluto 
condurre 1, suoi soci nell'Abruzzo 
(nel Teraniano), ! proprio nel cuore 
della penisola. ' . ' 

Il bianco villaggio di tende è sor
to come'd'incanto a 1600 metri sugli 
immensi e meravigliosi prati di Ti-
vo, già noti per le importanti gare 
sciistiche che vi si svolgono annual
mente. Dal fianchi della Tendopoh 
e da tutti i lati si ammira 11 pano
rama delimitato da una chiostra di 
monti. A perdita d'occhio si apre al
la visione estatica del campeggiato
ri una distesa di vallate e di colli
ne ubertose, degradanti dolcemente 
fino all'Adriatico, che all'orizzonte 
si stende come un fantastico nastro 
di cobalto. Domina la scena, la mo
le supe/ba del Piccolo Como, alto 
2637 metri, magnifico colosso e am
bita meta per -ì più arditi arrampi
catori. 

I primi scagflioni del partecipanti 
hanno raggiunto Teramo, base nor
male per le ascensioni alla catena idei 
Gran Sasso nel pomeriggio del 5 'corr.-
ma il grosso dei campeggiatori è 
giunto il mattino del 6. A detta dei di-
irlgenti del campeggio, quest'anno 
il numero dei partecipanti è .di gran 
lunga superiore a -quello degili anni 
precedenti,- ciò che dimostra l'attrat
tiva e la curiosità che destano nei 
turisti le bellezze che. doviziosamen
te, la natura ha dispensato in que
sta .zona isettentrionale .dell'Abruzzo. 
Tutte le . regioni d'Italia^ sono, raP: 
presentate fra i campeggiatori: per
sino la Jontana Sardegna; ma i nu
clei più numerosi sono dati da Mi
lano. Udine e Torino. E non manca 
la rappresentanza degli stranieri. 

Alle 9.30 da piazza Vittorio Ema
nuele HI, festosamente salutali dai 
locali dirigenti dell'associazione tu
ristica «Aprutium» e del Club Al
pino, i .soci del Touring a mezzo di 
quattro comodi autobus sono parti
ti alla volta della base di Pietra Ca-
mela, dalla quale hanno raggiunto 
le tende ospitali dopo una breve 
marcia. 

I L C A l V t P E O O l O D E L C A I . OI D E S I O 

Canti, colori e sapori,a quota 2043 
Campeggio Carlo Bosio, agosto 

Non si può immaginare come ci 
Tincresca dì essere giunti al cam-
peggio Bosio. 0 meglio ci turba fin 
da .ora il pensiero che un giorno P 
l'altro dovremo andar via. Filosofia 
da... Bertoldo. E quando ce ne sa
remo andati, addio vette, addio bi
vacco, addio canzoni, addio- vita 
gaia d'atfendamento. , ' . 

Partire, si sa, è un. po'-morire. ^ 

Mossi da diverse località per un'u
nica méta, i partecipanti al primo 
attendamento, sezionale organizzato 
dalla Sezione desiana del Club Alpi
no Italiano si sono ritrovati alla sta
zione di Sondrio e da qui con un 
•capace torpedóne vennero portati fi
no a Torre. S. Maria. Il paese si a-
dagia su di una altura coperta di 
(Prati, allo sbocco di Val Torreggio. 

Giùngiamo mentre il sole pian pia-' 
•no va scomparendo dietro il mon
te. Cantava, in fondo alla valle, fra 
enormi macigni color viola, il tor
rente Torreggio; cantavano, di sotto 
ai ponti della strada i torrentelli, 
fra le verdi pendici, ed era in ^quel 
canto un gentile saluto augiurale; 
cantavan a migliaia, in Jruscianti 
ondate, i larici svelti su per i monti 
odorosi e cantava nel cuore la poe
sia che nasce sempre all'avvicinarsi 
di luoghi sconosciuti. 

Ad una svolta ecco' la prima casa. 
II campanile della civettuola chiesa 
alpestre suona l'ora: le 10,30. Si' 
prende alloggio in vari alberghi. 

Fortunatissimo • il Presidente, Di
rettore del campeggio, che riesce ad 
installarsi nientedimeno che in una 
camera situata al così detto piano 
nobile. Qualcuno ha osservato che 
Si trattava sì di primo piano, ma ap-

• pena sotto il tetto,: cosa questa, di 

nessuna importanza; Alle 19 cena. 
' E' l'ultima che gli scarponi consu
meranno nel mondo civile. 

Per un mese le colazioni, i pran
zi e le cene verranno divorati nel 
regno dell'alpe, dove la natura è 
in continua perfetta comunione di 
spirito cogli uomini che l'amano. 
A Torre S. Maria si è già nell'at
mosfera dei ^giorni che verranno. Tra 
r u n a .'6 J'.altra'portata Ialino,capo-
lina le belle canzoni della : monta
gna. L'alle.gria pian piano raggiun
ge un 0 diapason »• d'intensità cul
minante in una vóce che non viene 
dal 'deserto come quella di Giovan-
ni il Battista, .ma dalla bocca di .quel 
fortunatissimo alloggiato al .plano 
nobile e nobile -egli stesso. E la vo
ce dice... e mentre la voce dice tut
ti sono in trepida aspettazione. Udite: 
«Carissimi scarponi. Si legge nel Van
gelo che nostro Signore'disse ài suoi 
Apostoli « date l'acqua e l'erba ai 
buoi ,e il vino a noi! ». Quando la vo
ce tacque si vide un prodigio. I bic
chieri danzavano sul tàvolo come 
presi da una follia improvvisa. Le 
posate battevano le stoviglie a ritmo 
di « fox-trott ». I presenti di acca
pigliavano tra di loro per gridare 
•più forte: «E pa.ghi, dunque dieci, 
venti, trenta, quaranta fiaschi di vi-
no ».. Ma i bollori si calmarono e 
la tempesta si tacque infrangendosi 
contro quella roccia, granitica che 
è il Presidente della Sezione. 

A sera gli scarponi si divisero in 
gruppetti «d al canto dei dolci ri-
tonelli alpini si sparpagliarono pel 
paese, fra l'ammirazione dei villeg
gianti. 

E così si gironzola, mentre il pen
siero dominante è uno solo : domat
tina alle 4 si parte nel campeggio. 

Oramai le tenebre hanno invaso 
1 casolari, ed i boschi. Silenzio. So
lo si ode l'eco del torrente che scen

de a sbalzi a valle e cpiello de' can
ti de' nostri alpini. Nel firmamento 
brillano le stelle. Qualche cane ran-
daggio abbaia... Nella valle risuonano 
mille campane. L'Ave Maria. Qual
cuno si è recato in un albergo dove 
4 a trovato un vecchio grammofono 
riparato il giorno prima dal mani
scalco del luogo! Bealmente suona
va. Ma che .musica!.... . i 

Più tardi'le tenebre. ,1 bravi scari-
poni si sono ritirati. .j\ 

Le tre. Sveglia. S. Messa, celebra
ta dal irev. don Piero Malberti ;c0r 
lazlone e quindi partenza. 
• Dopo Ire ore •e mezzo di marcia 
lungo una mulattiera che .sale per 
l'erta faticosa e costeggia dì quan
do in quando il Torreggio, eccoci al 
campeggio. Il sole intanto .si è' al
zato. ' ' 

Siamo ricevuti dal segretario po
litico di Desio, signor Annibale Mal
berti, dal segretario amministrativo* 
rag. Confaloni'eri, dal dottor Tosi e 
dalla brava guida Egidio Mitta. 

E la-vita del campeggio comincia. 

iDe gite. Se ne sono fatte al Pizzo 
Bello (m'. 3900), comunemente chia
mato Disgrazia, al Pizzo Cassandra 
(3222), ai Corni Bruciati (3114), al
la Cima d'Arcollo (2490). al Bifugio 
Desio (2839), alla Punta Speranza, al 
Bernina, al Pizzo Scalino, ecc. ecc. 

Tutti al ritomo hanno particolari 
da raccontare e tengono "nel cuore 
ricordi che non raccontano, ma che 
per un pezzo saranno la nostalgia 
di tutti, e di ognuno. ; 

La vita è allegra al campeggio .ed 
ha del momenti romanzeschi quan. 
do la tensione dei nervi — mentre 
in cordata. si tenta di,, raggiungere 
una vetta — è acuita già dalla sod
disfazione che corona lo sforzo. Poi 
un rialzo di pietre accastatate co-
perte di zolle erbose a mo' di to
vaglia fa da tavola per lo spuntino. 

Poi c'è il momento romantico, 
<iuand0 il sole tramonta ed ogni co
sa d'attorno è illuminata da una IUT 
ce nuova ed ha sfumature che inte
neriscono ,11 cuore. E' il momento 
ideale, dei ricordi. Gli Pochi sì ve
lano un poco;,; anche ,nei canti c'è 
un'accorata tristezza, è ì^e risate non 
squillano più tanto argentine. La 
sera avvolge , nel suo. mantello le 
vette ed i boschi. Soltanto il ghiac
ciaio illuminato .-dalla opalina fo
sforescenza della luna sembra ve
gliare la montagna avvolta nel mi
sterioso silenzio. Ci. sono al cam. 
paggio le fiammelle delle lanterne 
notturne, come- tante lucciole. E' 11 
momento in cui si 'prende la penna 
0 la matita e si 'Scrive a coloro che 
son rimasti al 'piano. 

Le canzoni. Ma da dove sono sbu
cate queste canzoni? Le cantavano 
ì nonni; le calitavarto i nonni dei 
nonni...; le cantavano nelle trincee 
del Carso e del Piave i soldati d'I
talia...; le credevamo dimenticate in 
soffitta. Chi le ha portate quassù? 
Eppure ci sono tutte. 

C'è la violetta '« che la va, la va » 
e sembra che: voglia andare sui mon
ti e oltre ai monti a rendere visita 
a qualcuna dì quelle, stelle che bril
lano dell'azzurra luce di una gio
ventù millenaria. 

Ci sono i tre alpini « che tornan 
dalla 'gue.rra » e vedono la figlia del 
Be e se ne innamorano (ma guarda 
•che confidenza hanno anche col Be 
questi alpini) e^vanno da S. M. e: 
« buongÌQmo sc/or Be, voglio tua 
flglia-'in ispósa ». Il bellò'è che-cOri-
traria-mente ad ogni -buona regola 
l'alpino non ' si fa • annunciare da 
nessun camerlengo e non dice : « Io 
sarei molto grato a V. M...... » ma 
dice semplicemente VOGLIO. Fórse 
pensando che l'erba-VOGLIO cresca 
nel giardino del Be. Ed eccoci di nuo-
•vo in montagna dove « di qua, di là 
del ponte ci sta un'osteria » dove si 
vede che, puro senza entrarvi, l'al
pino deve aver già' 'in corpo qual
che litro o qualche' fiasco di vino 
perchè, non si capisce se questa o-
steria sia di qua o di là dal ponte. 
Comunque: « là c'è da bere e •da 
mangiare ed -un bel letto da ripo
sare ». • • 

' « * » 
l giorni passaiio. Nel momenti di 

ozio- si lavora. C'è della gente 'Che 
si è patentata spaccalegna per l'oc
casione. Qualcuno magari laiireato 
in' legge, in medicina, in ragione
ria ha preso per . l'occasione anche 
un brevetto da muratore, di cuoco, 
di spaccapietre. Qualche altro si è 
riservata l'esclusiva (copyright 1932.-
Guardarsi dalle contraffazioni) 'di 
raddrìzzachiodi. Ed eccoci intanto al 
giorno in cui si festeggia la 'Madon
na della Neve. 

E' notte. Sui monti d'attorno cre
pitano i falò accesi dai pastbri., I 
partecipanti al campeggio, lanterne 
in mano, sl 'portano' ad: un -gruppo 
di baite 'dove sono attesi dal pastori 
per la cerimonia di accensione del 
falò. Il 'decano pronuncia alcune pa
role misteriose e preso un tizzo ere. 
pitante dà fuoco allq. catasta dì le. 
gna resinosa. 
—In breve una .bella gioconda'fiam
mata s'innalza al cielo, mentre at
torno s'intrecciano danze rustiche e 
si cantano avite canzoni. ; 

* * * . 

Domenica mattina, 7 agosto, i par. 
teci.panti al primo turno hanno la
sciato il campeggio. I posti sdno sta
ti rimpiazzati dai partecipanti del 
secondo turno. Si incomincia vita' 
nuova. Per ora basta. Il bravo Mitta 
ha suonato—la cornetta. 

ENRICO MARIANI 

TENDE%^ 
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La stomoarsa di m Mtà Modenese 
Le sera del 9 corrente- è stata ap

presa a Trento la misteriosa scom
parsa in montagna di un giovane 
studente iscritto all'università di Bo-
logna, -certo Andrea Rossi, di anni 
22, da Modena. Da qualche tempo 
egli .si trovava in villeggiatura a 
Moena, in vai 'di Fiemme ed era 
partito la mattina del 29 luglio scor
so dall'albergo dove risiedeva per 
una escursione nel gruppo del Vajo-
let. In vai di Fassa. Il igiovane j era 
perfettamente equipaggiato .per la 
scalata ed aveva _con sé un piccolo 
sacco da montagna con viveri suf
ficienti - per uno o due giorni. Pri
ma dì partiPe avvertiva il direttore 
dell'albergo che forse non • sarebbe 
ritornato nella serata stessa, ma che 
avrebbe rimandato il ritorno al gior
no succesisivo. Da allora sono tra
scorsi 10 giorni e nessuna notizia si 
è più avuta dì luì; si teme quindi 
che, per quanto provetto alpinista, 
sia rimasto vittima .di qualche acci
dente durante la progettata escursio
ne, compiuta, a quanto sembra, com
pletamente da isolo. • 

Una vittima sul Tricorno 
•Più recente è la disgrazia mortale 

avvenuta sul Tricorno l ' il corrente, 
di cui' è rimasta vittima una gio
vane alpinista jugoslava,- la studen-
tezza universitaria Zora Smerka. 
Durante ,un tentativo dì scalata ella 
è caduta dall'altezza di circa un 
centinaio di metri. La salma della 
•disgraziata' è stata recuperata. 

L O M B A R D I A 
La finale della marciala pattuglie 

Indetta dalla Delegazione Regio
nale Lombarda della F. I .E. , uni-
taimente al Comitato Lecchese, a-
vrà luogo 111 settembre p_. v- la fi; 
naie del Campionato regionale di 
mareia a pattuglie e il Grande 
convegno escursionistico e folklo-
riis'tico a -Lecco. 

Le società od i gruppi affiliati 
sono tenuti a partecipare a questa 
manifestaziojy\ ed in proposito la 
Delegazioafii laWi'crto ohe per tale 
data- noil Terifi concesso, nessun 
« nulla osta^S'- 'ti gita. 

Per la stee^a "giornaita, lo. Dire
zione tecnim provinciale dedl'iE-
scursionismo di Milano, indirà le 
prove per i; brevetti di audax ci-
elistici su percorso di km. 100 e 
150 rispettivamente. , , 
I brevetti di'audax e fortior podista 

La Delegazione regionale lombar
da del F.I.E ha diramato il nuovo 
schema regolamento contenente le 
norme per l'effettuazione delle- .pro
ve valevoli pel conseguimento dei 
brevetti di audax e fortior podista. 
Da notarsi n.e le distanze ed i tem
pi per tali brevetti sono stati -note
volmente dimmuiti, e ciò allo, sco
po di rendere più facili le prove e 
non sottopaiTe i dopolavoristi ad ec
cessivi sforzi fisici, inconveniente che 
sì è dovuto lamentare nel passato 

Tali prove verranno indette ed or
ganizzate dal 1.5 corrente in avanti 
attraverso 'i Dopolavoro provinciali. 
L'attività escursionista delle varie 

i Provincie 
Dagli elenchi pervenuti alla Do. 

legazione lombarda della F.I.E. da 
parte delle varie direzioni tecniche 
provlncialii si hanno le seguenti 1% 
formazioni, circa l'attività esplicata 
nel bime-fre ma.ggio-gìugno dalle 
Associazioni affiliate :. 

MIL.ANOr, E'icitr'ilonismO] ed alvi-
nìsmo : 329 fe^^sjrestazionl, con 24.622 
pàrteclpantiS^'osl à-uddivise: '' " •• 

1 maggio: Gite 19, partecipanti 800; 
id. 5 ìd. 8, id. 10,55; - id 8 id. 28, ìd. 
1530; id. 1,5, id. 36. id. 1890; id. 19 
id.'2, id. 1.50 ; id. 22 id, 36,:id. 2411; 
id. 2C id 12, id. 1069;'id. 27, id. 2, 
ìd. 40; id. 28 ìd 4,5, id. 1855. 

5 giugno gite 2ó. partecipanti 2.314; 
id. 12 id. 38. id. 2903; ìd. 19. id. 28, 
•id. 24?f^: id. -̂ 6 id. 45, id. 5350; id. 29 
ìd. 5, id. T75. ' 

Inoltro si svolsero le seguenti ma
nifestazioni federali o patrocinate 
dalla Direzione Tecnica Provinciale 
della F.I.E..: ' ' • 

8 maggio: Popolarissima'-Soc.. A. 
L.P.E. 

22 maggio: Eliminatoria Provin
ciale Marcia a Pattuglie con 65 Pat
tuglie. 

28 maggio: Ciclo Turistica Società 
Cri CCp+f j ,. ,. 

12 giugno: Baduno Club, Lancio 
Bomba a Monza. 

PAVIA: Escursionismo e. turismo: 
68 manifestazioni, con 15.52 parteci
panti, dei quali 1394 uomini e 158 
donne. 

SONDRIO: Escvr'iionismo: 39i .ma-
nifostazionl con 9210 partecipanti: 
turismo; W manifestazioni con 1,308 
nartpcipanti; ciclo tìirisvio' 27 ma
nifestazioni-- con 1001 nartecipanti: 
vofiismo: 11 manifesta?ion1 con 184 
parterinanti: sci: 20 manifestazioni 
con 426 partfcjpanti^ 

CO'MO: 'i'tiSf'fJtirt'^mo: • 18' rnaniff 
stazioni con 710 partecipanti; sci: 1 
manifestazione •-,con 8 partGoipanti: 
turismo- 22 manifestazioni con 1436 
partecipanti; acurslonlsmo: 48 ma
nifestazioni con 2198 partecipanti. 

MANTOV.A: n<:nir<:ionismn e tmi-. 
smo: 14 manifestazióni con 505 par-
tccinanti. 

RBESCIA.: Escursionismo: 28 m.i-
nifpsfazionl con ' 2000 partecipanti; 
alpinismo: à manifestazioni cori 180 
partpcinanti ; turisnìo: ,34 manifesta
zioni con 2'Ons prtrtecinanti; ciclo-tu
rismo:.9 manifestazioni con 535 par-
tepinanti. 

VARESE: Escursionismo: 62 ma
nifestazioni con ; 6277 parjecipanti 
-Comnrese 880 donnei marce di reno-
Jarltà: '12 manifestazioni con 22.5 inar-
'tpcinanti: tì/r/.ijmó: 18 manìfpstazio-
ni con 900 nartpcinanti; sci: 2 mani
festazioni con'50 martecinnnti: Ciclo, 
.turismo: i manifestazióni con _3S.'ì 
pa.rtpcip.anti; hrevetii nodi smo: una 
manifestazio'np con 24 partecipanti. 

Le gite approvate 
Nella .lirima quindicina di agosto, 

la Direzione .tecnica per l'escursio
nismo î er la provincia di Milano ha 
approvato le seguenti gite ed escur
sioni dei sodalizi affiliati: 

7 Agosto: Gruppo Toti, Monza, a 
Bellaglo;. Onippo , hocc. Musocco, a 
Toriio; • Gruppo bocc. Santambrogio, 
Bellahó; ?)4'j/.i5He<ì«e»j, Laorea; -Gr. 
ESC Monteiiero; Val Ganna; Bop. 
Aldo .Se.«(, .tasnigo; Nucleo Vette 
Ecc., P!,an[di:Bobbio; Dop. €óm. Ma-
sciago, Gr/igna; Dop. Tecnomasio 
Laghi Gemelli; Gr': Coop. Famiglia, 
re, Cervignaho; Bop. Busto Garoljo, 
Ponte Trcsa; nop. Pace, Venezia; 
Dop. Coraìe Monza, Brunate. 

Ferragosto 
Orchestri). )Buoni Amici a Cannerò 

e Luino. ! -
G. E. Lofieto aWe Grotte di Valgana. 
Dopolavoro di Vedano al LarMro 

a Biva di :'D"ento. 
Dopolavoro Bcdaelll a Genova. 
G.E.B.A. al Monte Nudo. 
Dopolavoro Littorio escursione in 

auto in Piemonte, Lombardia e.Ri
viera. ' •-

.•1.7:.P.E. al , Gruppo del Bernina. 
Società senza pastiss a "Ventimi-

'glia. i- -
G. 'B. F. Oberdan al Passo dello 

Stelvio. ; • . , 1 
Dop. La Famigliare a Venezia. 

IJniversità [Popolare grande escur. 
sione in Geririania, Monaco, Norim
berga, Weimar, Lipsia, Berlino, Co
lonia. -.: 

G. A. Gue(^oz di Legnano a Riva 
dì -Trento, ad Arona ed alia Ci-ma 
L.aurasca. 
Dop. €omunale^ d,i Camparada a Man-
delio Larió. 

Dop. Aziendale Carlo Erta alla Ca
panna Ma^iticlii. ., ...,-..,. 
• G. A. EdeTpeiss escursioni al Piz
zo dei Tre Signori. 

G. A. Edelù'Ciss settimana alpinisti
ca nel Gruppo del Catenaccio. 
A. JV. Combattenti di C(isalpusierlen-
go a Genova. ' 

Hoccioflla Preàlpi a 'Cisano Berga
masco. 

Dopolavoro Comunale di Agrate. 
Ornate al •centro del Lago dì Como. 

G. E. Ambrosiani nel Gruppo del
le Grigne. 

Gite effettuate 
31 luglio 

Giovani Esj:ursionisti alla Grigna 
Settentrionale con 50 partecipanti. 

Dopolavoro Mipalta alla Grigna, 
Piani Resinellì, con 25 partecipanti 

Gruppo Escursionisti Ardens a Lai-
nate con 50 partecipanti. 

Dopolavoro. Poligrafici a, Carenno 
con 100 partecipanti. ' 

Dopolavoro Izar. a Schlranno con 
70 partecipanti. • 

Dopolavoro Bancari Assicuraiori a 
Valc*va cori 50 partecipanti. 

Gruppo Kscursionisti Cimiano a Fa
ra d'.Adda con 25 partecipanti. 

Boccioflla Manzoni a S. Maurizio 
con 30 partecipanti. 

Gruppo Esiìursionisti Buoni Amici 
al Besegone con 15 partecipanti. 

issocinzionr Nazionale Combatten
ti, Sezione Volta-Garibaldi, al Mon
te S. Elia con 54 partecipanti. 

C.A.E.M. al Gruppo delle Grigne 
con 10 partecipanti. 

Società A.L.P.E. al Monte- Chiùsa-
iella cor. 3C pariecipanf; ; 
. Gruppo Escttrsionistl Audaci alla 
Grigna meridionale eoa 20 parteci
panti. ' . , 

Dopolavoro Comunale di Dairago 
a Genova con 1,50 partecipanti. 

Sezioni Escursionisti Stella Alpina 
al Besegone con 30 partecipanti. 

Gruppo «N.^.Sauro » di Monza a 
Pallanza con 60 partecipanti. ' . 

Giovani F,Scursiotiisti:\Monzésl ai 
Colli della Màresaria con 40 parteci
panti. : 

Dopolavoro Comunale di Trczzo 
d'Adda a Como con 190 partecipanti. 

Dopolavoro Comunale di Melzo ad 
Argegno con 50 partecipanti. 
\I1 Dopolavoro del Tecnomasio • 

al Monte Valrossa ' 
(G.Z.) Nel pomeriggio del 6 corr, 

è avvenuta la partenza dì 40 escur
sionisti della' Sezione del Dopolavo
ro Tecnomasio Italiano Brown Bo-
veri dì Milano. A mezzo autobus 
essi si sono recati à 'Branzi e nelle 
ultime.ore del pomeriggio stesso in
trapresero la salita ai,Laghi Gemel
li (rn. 2050) raggiurigen^o il rifugio' 
alle 21. Il •giorno . seguente,^ 25 dei 
partecipanti hanno effettuato l'e-
sijursione al monte Valrossa (m. 2657) 
— sempre sotto la direzione del pro
prio capo sezione eig. Gino Zoja —, 
Partendo dal'rifugio alle ore 4 rag
giunsero tutti la vetta alle 7. Le 
splendide condizioni atmosferiche 
ihanno favorito agli escursionisti la 
visióne dì panorami bellissimi. Nel 
frattempo .gli altri gitanti visitaro
no le grandiose Oipere che la Socie
tà Cavacini e Masini eseguisce colà 
per, la costruzione di nuovi bacini. 

Là comitiva lasciò alle 14 il rifu
gio e iiassando' da.Lago Marcio, •di
scese per là via di Carena, 'dove i 
dopolavoristi visitarono la centrale 
elettrica dell'Alto Brembo, <iuindì 
fecero ritorno a Milano e alle ore 
21, l'allegra comitiva si •sciolse in 
piazzetta Palazzo Reale. ìLa gita è 
stata interessantissima e si è svolta 
senza alcun incidente.'* 

Una marcia individuale 
di regolarità in montagna 

Il Dop. provinciale di Como le la 
Direzione tecnica locale della F.I.E. 
indicono ed organizzano per. il 28 
corrente la .prima Marcia • regionale 
individuale di regolarità in monta
gna, libera a ' tutti gii iscritti all'O. 
N. D. ed alla F. l. E., ai.giovani fa
scisti ed. agli appartenenti ai corpi 
militarizzati della regione lombarda. 
Per informazioni o iscrizioni rivol
gersi al suddetto Dopolavoro in Co-

La gita di propaganda della 
Soc. Ugolini , 

, L'annuale maJiìfestaziónè di , pro
paganda che l'attiva società bre
sciana Ugolino Ugolini organizza a 
Ferragosto, ha raggiunto un com
pleto successo di iscrizioni, che sq-
no veramente notevoli. Con una spe
ssa di circa 200 lire, i 'Sooi ed i sim
patizzanti stanno trascorrendo gior
nate indimenticabili in località mae
stose. La partenza della grossa co
mitiva ha avuto luogo/ieri mattina 
col. diretto del" Brennero, con meta 
base Solda.; Oltre alla visita di Me-
rano.e Bolzapo .sónó.:.in programma 
per òggi escursióni facoltative" per T 
rifugi .Paier, Città' di Milano e Ca
sati e,, cordate di, alpinisti per il 
-Ceveda'le,.rOrtler ed il, Konigs Spitz. 

EIOPA&ANDA 
POTOGRAFieA 

KODAK 

La Ditta VIGANO S. A. proseguendo il desi
derio di facilitare la Clientela per la diffusione 
della fotogr,afia ai, dilettanti ha decìso di offrire 
a chi acquista I rulli fotografici nel suoi negozi lo 

^r=[ sviluppo e la stampa con soie 
CUVOM' 

• • 0 

Acquistando ( r u l l i da noi versando -«ubilo L,. I , S O In più, verri rilasciato un 
buono spec ia le che da diritto allo sv i l uppo e la s t a m p a (con superficie 

H H lucida e bordi frastagliati) di una copia delle Fotografie riuscite. 
• • • La consegna delle Fìlms da sviluppare accompagnato dal buono speciale potrà avvenire 
^ ^ - i n qualsiasi nostro negojio, mentre U ritiro dovrà essere effettuato esclusivamente nel 
^ ^ = nostro negozio reparto fotografia in V i a T o m a s o G r o s s i N . I O . 

C5)iwoi>t>ux«ioue. òA. fWi/^iOJWJjo con •Ca -nxxit/ta ptopaq<vaclcu 
= I ISTINO PREZZI NCRMAH— 

Formalo »x> ex 9 sxM axio axH 
Sviluppo L. 1.50 , H.50. •I.SO H.SO 2.20 
Stampa » 2.40 2.40 i. - ;i.30 3,90 
Lucidatura »^OTO 0 2 2 0 ^ 'jLj^ J ^ 
__ Totale . -feee- -fê e- -Srî  -̂ ĝ e- -?76e-

NO/TRA FACIUTAZIONC t. 150 1.50 1.50 1.50 150 -, 

cxa:3^iXXf\o^z du/nquje i -uUXl d a , n o i 

VIGANO - V Ì A ì OmASO GROSSI, 8 

PIEMO_NTE 
Il Dopolavoro di Torino 

pel Ferragosto 
Tn occasione delle feste -del Fer

ragosto. (13, 14 e 15 corrente), il Do-
poilavoro provinciale di Torino, per 
il tramite della sua Direzione tee-, 
nica deirEscursionismo .ha organiz
zato una interessante gita turistica 
notevole numero 'di i-Sfirizioni. L'iti-, 
nerario della carovana è 11 :'seguen-
in 'V-alle d'Aosta, che ha raccolto un 
te: partenza nel pomerìggio 'del 13, 
con arrivo alle 18,30 ad Aosta, vi
sita alia città, - pernottamento; 14 
agosto: a Courmayer, con gite fa
coltative ad.Entrèves, Notre Da.me de 
Va 'Guerìson; Pórtud, Gliiacciaio del
la 'Brenva e Chalet. du Pétéret. La 
Visaiille, Jardin de Miage -e Lago 
Combat, -Monti de la Saxe, Planpin-
cieux, .Tronchey e La Vachey, ecc. 
15 agosto: a 'Valtournanche, con .gi
te 'lacolta.tive a Goultre de Bu-sse-
railles, Lago Bleu,, Lago Nero, Breìl 
e Giomein, Cheneil, Chamois, Val
tournanche e ritorno a .Torino per 
Ivrea..-••:,; • , ::"'"'';•: 

La consegna del tricolore 
alla "Pietro Micca,, 

La Federazione provinciale 'fasci
sta 'di Biella è venuta nella 'determi
nazione di offrire alla ,Società Pie
tro. Micca una grande bandiera, in 
riconoscimento delle beneme-renze 
civiche -e patriòttiche della- -società 
stessa. La- consegna delila nuova 
bandiera darà luogo 'ad una solen
ne cerimonia, che si svolgerà oggi 
sulla cima del Monte Cucco, fra la 
valle "d'Oropa e la 'Valle del Cervo. 
Alla cerimonia partecipa il prefetto 
•di Vercelli conte Vittorielli, il'on. Cac-
cese, commissario federale del Par
tito, oltre a numerose rappresentan
ze delle associazioni fasciste ed e-
scursloniste dì Biella e 'della zona. 

TRE VENEZIE 
Dopolavoristi in gita al Catinaccio 

Per il'odiema ricorrenza del Fer
ragosto, le sedi .del_ •Dopolavoro di 
Prato Isarco e 'Comedo (provincia 
di Bolzano) hanno 'indetto una gita 
al Gruppo del Catinaccio. I gitanti 
sono partiti 'da Tires, hanno tocca
to il rifugio 'Nigera, il rifugio alle 
CoTonelle, portandosi' sotto le tre 
torri Vajolet e sono al rifugio omo
nimo. Oggi, attraversando il passo 
Principe ra'ggiungeranno il-. rifugio 
Bergamo e da -ciui incominceranno la 
discesa verso il luogo 'di partenza. 

VALCAVA 
3 Km. di Funivia.da TORRE de' BUSI - 1 2 minuti di percórso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
S O G G I O R N O EST IVO 

R I I 
A n d a t a e r i torno 
C o r s a s e m p l i c e 

L. l O . " 

L. 

COMITIVE DI ALMENO 10 PERSONE 
A n d a t a e r i torno . . . . . . . . 

TESSERA DI FAMIGLIA 
10 t a g l i a n d i di c o r s a s e m p l i c e . . L. 3 € » . -

Speciali riduzioni per gii appartenenti a l i 'O. N.Dt 

L'incìdente a due patrizi oelia valle di Rbliines 
La notte del 10 corrente sono stati 

ricoverati all'ospedale mauriziano 'di 
Aosta il conte , Giovanni Passerìn 
d'Entrèves e Courmayeur, fiélio 'del-
l 'aw. comm. Ettore, di anni 37, ed 
il nipote Ettore 'd'Entrèves, figlio 
del conte Carlo, di anni 17, studen
te, entrambi 'domiciliato a Torino. 
Zìo e nipote, appassionati • alpinisti, 
avevano intrapreso un'ascensione 
nell'alta valle di Rhèmes, accom
pagnati da una guida locale. Men
tre legati in cordata si trovavano In 
uno stretto canalone, un improvvi
so franamento di roccia colpiva al 
capo il giovane conte Ettore; nell'at
to di sóocorrerlo, anche lo zio 'Si fe
riva ad -una gamba ed alla mano 
destra. 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 
TLpografla 9.A. M. E. 
Milano • Via Settala. 

Le tessere di famiglia sono In vendita a M i l a n o - Agenzia Uguccioni 
& C, Via Eustacchi 20 , Tei. 21-968 - C ISANO Bergamasco - Ri
storante Fratelli Coeri e Caffè Speranza.-Calolzio-Buffet stazione. 

Servizi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
a n d a t a e r i torno - c o m p r e 
s o II p e r c o r s o In F u n i v i a 

I O O a n d a t a e r i torno - c o m p r e -

BERGAMO -CISANO VALCAVA 
L. 19.40 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i : 

Agenzìa Uguccioni & C. 
IVI I L-iCVNO 

Via Éustacxh[ IVI, 20 - Jel^ 

Alpinisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite, di porre 
nel sacco un flacone dell'aromatico 

AMARO CAMATTI 
prodotto squisito, poco alcoolico. Un sorso dì questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni. 

DITTA LUIGI BiSIO - GENOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA i 

B i S i O A T T I L I O - VIA CIRO MENOTTI N. 10 - M I L A N O 

ABBONATEVI A " L O S C A R P O N E 

: > • , . 


